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La presente guida pratica ha lo scopo di offrire un percorso di protezione circa il cor-
retto uso dei servizi presenti sul territorio della Stato Italiano per chi abbia ottenuto il ri-
conoscimento di una forma di protezione internazionale. La classificazione degli
argomenti ( sanita, scuola, pubblica amministrazione, avvio al mercato del lavoro) non
puo essere considerata esaustiva -cosi come le informazioni ivi contenute- trattandosi
di un mero supporto all'avvio del percorso all'integrazione

Servizio Centrale
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Introduzione

Questo opuscolo ha come obiettivo quello di offrire una guida pratica ai rifugiati, ai ti-
tolari di protezione sussidiaria ed ai titolari di protezione umanitaria quando si pongono
in relazione con le istituzioni e il territorio.

La guida ¢ strutturata in due parti.

La prima parte ¢ costituita in modo che, attraverso la Costituzione e le leggi italiane, sia-
no poste le basi di conoscenza del tessuto sociale,dei diritti e dei doveri del rifugiato, del
titolare protezione sussidiaria e del titolare della protezione umanitaria.

La seconda parte risponde alle domande pil frequenti riguardanti 1’accesso ai servizi sul
territorio.

Un’ultima annotazione:

I titolari di protezione umanitaria hanno diritto alla tutela della salute, all’istruzione, al
rilascio di un titolo di viaggio, alla conversione del permesso di soggiorno da motivi uma-
nitari in motivi di lavoro, ove ne sussistano i presupposti, secondo quanto disposto dai
seguenti paragrafi; mentre per gli stessi ¢ esclusa la possibilita di richiedere il ricon-
giungimento familiare, riconosciuto solo ai titolari protezione internazionale.
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Ricorda che le regole di tutela a base della tua situazione sono contenute nelle seguenti
leggi:

Principi normativi

Convenzione di Ginevra 1951 sullo Status per rifugiati

Costituzione italiana:

Art.1co 1
I’Italia € una Repubblica democratica fondata sul lavoro.

Art.3

Tutti i cittadini hanno pari dignita sociale e sono eguali davanti la legge, senza distinzione
di sesso, di razza, di lingua e di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali
e sociali.

E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che
limitando di fatto la liberta e I’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo
della persona umana e 1’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione
politica, economica e sociale del Paese.

Art. 10 co 1-2

L’ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del diritto internazionale ge-
neralmente riconosciute.
La condizione giuridica dello straniero ¢ regolato dalla legge in conformita delle norme
e dei trattati internazionali.

Art. 32 col
La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo e interesse del-
la collettivita, e garantisce le cure gratuite agli indigenti.

Art. 35 co 1-2
La Repubblica italiana tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni. Cura la for-
mazione e I’elevazione professionale dei lavoratori.

Art 34 co 1-2-3
La scuola ¢ aperta a tutti.
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L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, ¢ obbligatoria e gratuita.
I capaci e i meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi piu
alti degli studi.

Ricorda che ¢ importante conoscere le amministrazioni con le quali entri in contatto, per
questo motivo ti diamo alcune informazioni:

Prefettura (Ufficio Territoriale del Governo): € un’articolazione territoriale del Ministero
dell’Interno con funzione di Ufficio periferico del Governo che si trova presso ogni ca-
poluogo di Provincia. All’interno di questo Ufficio ¢ presente lo Sportello unico per I’'im-
migrazione, strutturato per intervento, consulenza e collaborazione, a tutela del dirit-
to dei migranti; la Prefettura svolge funzioni di coordinamento degli altri uffici periferi-
ci dello Stato, garantendo la leale collaborazione di tali uffici con gli enti locali; svolge
inoltre un’azione di indirizzo, di mediazione sociale e di intervento, di consulenza e di
collaborazione, anche rispetto agli enti locali (Provincia, Comune).

Questura: ¢ un ufficio territoriale della Polizia di Stato, con competenza provinciale,
alle dipendenze del Ministero dell’Interno. Suo compito primario & assicurare il mante-
nimento dell’ordine e della sicurezza pubblica nell’ambito della provincia. All’interno de-
gli uffici di Polizia ¢ presente uno sportello immigrazione, con la presenza di uno o piu
mediatori linguistici.

Provincia: ¢ un ente locale che ha competenza su una parte del territorio di una regione
e sul territorio di pit comuni. Essa ha compiti e funzioni determinate dalla Costituzione.
Sono presenti in alcuni uffici provinciali sportelli di informazione e orientamento per im-
migrati.

Comune: I’Ente che rappresenta la comunita cittadina. Percid cura gli interessi di ogni
cittadino, promovendone lo sviluppo, e occupandosi anche di istruzione, cultura, sport,
turismo lavori pubblici, edilizia residenziale pubblica, ambiente, tributi, salute, sanita, ser-
vizi sociali, servizi pubblici.

Centro provinciale per I’'impiego: ufficio che si occupa delle Politiche del Lavoro, del-
le Politiche della Formazione Professionale, di inserimento dati per veicolare la doman-
da ed I’offerta professionale all’interno di reti per la ricerca del lavoro (borsa continua
nazionale del lavoro —benl-, Eures per il collocamento europeo). All’interno degli uffi-
ci del centro per I’impiego sono aperti degli sportelli per il collocamento dei migranti.

ASL - AUSL (Azienda sanitaria locale): E’ I’azienda pubblica locale responsabile,
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nel territorio di competenza, della gestione dei servizi sanitari. Le diverse ASL ¢ le
strutture (Ospedali, consultori) ed servizi da esse gestiti o controllati formano, nel loro
insieme, il Sistema Sanitario Nazionale, che assicura la tutela della salute e I’ assisten-
za sanitaria a tutti i cittadini italiani e stranieri regolari, senza alcuna differenza di trat-
tamento.

Agli stranieri non in regola, sono comunque assicurate dal Sistema Sanitario Nazionale
tutte le cure urgenti e comunque necessarie anche di carattere continuativo
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II parte

I servizi cui & possibile accedere:

accoglienza

All’interno dei centri governativi di accoglienza per richiedenti asilo ti & offerta la pri-
ma accoglienza in qualita di richiedente protezione internazionale, puoi restare in que-
ste strutture per il periodo strettamente necessario all’esame della domanda innanzi alla
commissione territoriale.

Una volta uscito dal centro di accoglienza per richiedenti asilo, se sei titolare di prote-
zione internazionale puoi essere accolto all’interno di un progetto territoriale facente par-
te del sistema di protezione dei richiedenti asilo e rifugiati, sostenuto da finanziamenti
statali, oppure in mancanza di posti disponibili nello Sprar, puoi accedere all’interno di
una delle strutture private o pubbliche, nate sul territorio sulla spinta del volontariato ma
non organizzate in un sistema nazionale

Lo SPRAR, cosa €?

Lo SPRAR ¢ un sistema di accoglienza e integrazione, promosso dal Ministero dell’In-
terno e dagli Enti Locali, che offre ai richiedenti asilo ed ai rifugiati, nei limiti delle sue
disponibilita recettive, supporto di tipo alloggiativo e aiuto all’avvio di un percorso d’in-
tegrazione sul territorio nazionale

Come puoi entrare in un centro SPRAR?

Per accedere & necessario che tu ti rivolga ad un operatore del centro di accoglienza, op-
pure all’operatore dello sportello dell’ente locale o della prefettura presso il quale ti sei
rivolto. Non ti ¢ prevista la possibilita di accedere in un centro del sistema SPRAR in ma-
niera autonoma, cio¢ semplicemente presentandoti.

Cosa offre al titolare di protezione internazionale e quanto dura la permanenza al-
Pinterno di un centro SPRAR?

Nella fase dell’ingresso nel centro, ti viene proposto un contratto di accoglienza che spie-
ga cosa ti verra offerto e quali doveri dovrai osservare all’interno della struttura. Oltre
al vitto e all’alloggio, sono previste una serie di attivita personali di supporto all’integrazione.
Sono previsti, tra gli altri, corsi di alfabetizzazione, servizi di inserimento lavorativo, ser-
vizi d’inserimento sociale, attivita multiculturali, e per i minori € sostenuto 1I’adempimento
dell’obbligo scolastico.

La permanenza all’interno del centro SPRAR dura fino ad un massimo di sei mesi, pro-
rogabile in casi eccezionali.
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Al di fuori del sistema SPRAR, come puoi ricevere accoglienza?

Occorre presentarsi nel luogo (Comune, Prefettura, ente religioso) dove esiste uno spor-
tello per immigrati che si occupi anche di servizi alloggiativi. Sportelli di questo tipo sono
gestiti da alcune associazioni di volontariato o da altre organizzazioni caritatevoli, spes-
so religiose.

Salute:
In Italia la salute dell’individuo ¢ tutelata e garantita attraverso strutture sanitarie e ospe-
daliere.

Quando sorge il diritto all’assistenza sanitaria?

Il diritto all’assistenza sanitaria sorge al momento della richiesta di rilascio del permes-
so di soggiorno, anche se ancora non ti sei iscritto presso la A.S.L., il diritto permane an-
che nella fase di rinnovo del permesso di soggiorno.

Secondo quanto disposto dalla legge se sei titolare dello status di protezione internazio-
nale hai diritto allo stesso trattamento riconosciuto al cittadino italiano sia per I’assistenza
sociale che per quella sanitaria.

Cosa ¢ il Servizio Sanitario Nazionale?

E’ un servizio che copre le esigenze di tutela della salute dei cittadini italiani e dei de-
stinatari di protezione internazionale.

Dove ti iscrivi al SSN?
All’interno degli uffici delle Aziende Sanitarie Locali

Documenti che ti servono per ’iscrizione:
* il permesso di soggiorno;
¢ iscrizione all’anagrafe del comune di residenza;

¢ il codice fiscale.

Una volta iscritto, ti verra rilasciata una tessera sanitaria provvisoria il cui possesso ti
garantira visite mediche, esami specialistici, e ricoveri se necessario.

A quali servizi hai diritto?
alla scelta del medico di famiglia o del pediatra (questi ultimi garantiscono gratuitamente:

le visite ambulatoriali e domiciliari; le prescrizioni di farmaci; le richieste di visite spe-
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cialistiche; le certificazioni obbligatorie per accedere negli asili nido, nelle scuole ma-
terne - elementari - medie - secondarie). Il medico di famiglia che viene attribuito pud
essere da te sostituito con un altro medico dell’AUSL, in qualsiasi momento;
all’assistenza specialistica. Puoi accedere mediante richiesta del medico di famiglia o del
pediatra e esibendo il tuo tesserino sanitario. Inoltre, per ogni visita specialistica & pre-
visto soltanto il pagamento di un ticket.

Per le visite ostetricie e ginecologiche ¢ istituita una struttura apposita chiamata “consultorio
familiare”, alla quale rivolgersi direttamente senza prescrizione del medico di famiglia.

al ricovero gratuito presso gli ospedali pubblici e quelli privati convenzionati.
L’iscrizione al SSN ¢ obbligatoria.

A chi si estende D’assistenza sanitaria?

L’assistenza si estende ai tuoi familiari a carico regolarmente soggiornanti e viene assi-
curata fin dalla nascita ai minori figli degli stranieri iscritti al Servizio Sanitario Nazio-
nale.

Assistenza sociale, cos’e?

Lassistenza sociale € un insieme di servizi posti a tutela della persona.

Secondo quanto disposto dalla legge i rifugiati residenti regolarmente hanno diritto allo
stesso trattamento riconosciuto al cittadino italiano in materia di infortuni di lavoro, ma-
lattie professionali, maternita, malattia, vecchiaia, invalidita, morte, disoccupazione ed
ogni altro rischio coperto da una forma di assicurazione sociale.

Da chi sono erogati i servizi?

I servizi sociali sono erogati dal Comune, da consorzi intercomunali, dalla Provincia,
dall’ Asl di residenza del rifugiato o del titolare di protezione sussidiaria, o umanitaria.

Per informazioni rivolgersi all’ufficio dei servizi sociali
Se sei titolare di un permesso di soggiorno di durata non inferiore ad un anno ( anche

per i minori iscritti in questi documenti) sei equiparato ai cittadini italiani ai fini del-
I’erogazione delle prestazioni di assistenza sociale, anche di tipo economico, in caso di:
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tubercolosi, sordomuti, ciechi civili, invalidi civili, indigenti.

Pratiche amministrative
Il codice fiscale: cos’e?
II codice fiscale & uno strumento di identificazione del cittadino, costituito da un codi-
ce, un insieme di numeri e di lettere che permettono alla pubblica amministrazione di ri-
conoscere senza errori le generalita di una persona.
A cosa serve?
E’ necessario averlo nei rapporti con gli enti e le amministrazioni pubbliche (per es. iscri-
zione Asl, e nei rapporti di lavoro).
Da chi e rilasciato?
Dall’ Agenzia delle Entrate, che & I'unico organo statale autorizzato a produrre programmi
per il rilascio del codice fiscale;

non affidarti ad altri, nemmeno ad internet.
Nel caso dei neonati, ¢ rilasciato direttamente dai Comuni (entro sessanta giorni dalla na-
scita)
Come fare per ottenerlo?
Per ottenerlo bisogna presentarsi all’ Ufficio locale dell’ Agenzia delle Entrate del comune
di residenza con un documento di riconoscimento ( permesso di soggiorno).
Per i neonati basta il certificato di nascita o la relativa autocertificazione del genitore.

Autocertificazione, che cos’e I’autocertificazione?

L’autocertificazione ¢ una dichiarazione sottoscritta di proprio pugno e puo sostituire le
normali certificazioni e gli atti nei rapporti con la pubblica amministrazione secondo gli
usi consentiti dalla legge (Testo Unico sulla documentazione amministrativa - D. P. R.
28/12/2000 - n. 445).

L’autocertificazione si applica ad esempio in caso di: ( data e luogo di nascita, residen-
za, cittadinanza, stato di celibe, coniugato o vedovo o stato libero, stato di famiglia, esi-
stenza in vita, nascita del figlio , iscrizione in albi ecc.)

Quali sono le sanzioni per false dichiarazioni?

Chi rilascia dichiarazioni false ¢ punito con pene che possono arrivare alla reclusione fino
a 3 anni. Le dichiarazioni false, inoltre, portano alla decadenza automatica dei benefici
ottenuti attraverso la certificazione falsa.

La residenza

La residenza ¢& il luogo nel quale vivi abitualmente. Per ufficializzare 1’indirizzo devi ri-
volgerti agli uffici dell’anagrafe del tuo Comune o alle relative circoscrizioni, e chiederne
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I’iscrizione.

Perché iscriversi al registro dell’anagrafe?
L’iscrizione all’anagrafe ¢ essenziale per molti adempimenti amministrativi, come il ri-
lascio della patente di guida e I’iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale.

Come ci si iscrive?

Per I’iscrizione all’anagrafe basta essere maggiorenne;

occorre il permesso di soggiorno;

occorre recarsi personalmente all’ufficio anagrafe del Comune nel quale si abita, com-
pilare e sottoscrivere i moduli.

L’ufficiale d’anagrafe, per rilasciare il certificato d’iscrizione dovra, per mezzo della Po-
lizia Municipale, accertare che I’abitazione da te indicata sia effettivamente quella all’interno
della quale vivi. A tal fine la polizia municipale verra a verificare 1’esattezza dell’indi-
rizzo ( non temere, ¢ la necessaria prassi).

Se hai dato il giusto indirizzo la concessione della residenza decorrera dalla data nella
quale ¢ stata presentata la richiesta allo sportello dell’ Ufficio Anagrafe del Comune.

Cosa fare per cambiare residenza da un comune ad un altro:

Se vuoi o devi trasferirti in un altro Comune devi presentare, entro 20 giorni dall’effet-
tivo trasferimento, una domanda al Comune presso il quale vuoi o devi trasferirti.

Se invece si cambia soltanto indirizzo da un quartiere ad un altro(dello stesso co-
mune):

Bisogna presentare apposita richiesta all’ufficio anagrafe del Comune di residenza pre-
sentando valido documento di identita (passaporto o carta di identita), o permesso di sog-
giorno valido (di tutte le persone che cambiano indirizzo),o patente di guida italiana e/o
di carte di circolazione dei mezzi posseduti (se posseduti).

La Carta d’identita, cos’e?:

La carta d’identita € un documento di riconoscimento fondamentale che accerta la tua iden-
titd personale

Dove ottenere la carta d’identita:

Agli Uffici dell’ Anagrafe

Come si ottiene:

- bisogna presentare

n. 3 fotografie uguali e recenti;

permesso di soggiorno valido o domanda di rinnovo del permesso scaduto.
Documenti di viaggio

Se sei titolare dello status di rifugiato, di protezione sussidiaria e di protezione umani-
taria puoi circolare liberamente sul territorio nazionale.
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Per consentire viaggi al di fuori dell’Italia, la competente Questura:

rilascia ai titolari dello status di rifugiato un documento di viaggio di validita quinquen-
nale e rinnovabile.

Negli altri casi si puo :

chiedere il passaporto alle autorita diplomatiche competenti per il proprio paese di cit-
tadinanza;

quando, invece, non & ragionevolmente possibile rivolgersi alla propria ambasciata, la com-

petente Questura rilascia un titolo di viaggio per stranieri.

Lavoro:

Se sei rifugiato, o titolare di protezione sussidiaria e di protezione umanitaria puoi uti-
lizzare i servizi pubblici e privati, previsti dalla legge sul mercato del lavoro, per la ri-
cerca del lavoro.

Se sei titolare dello status di rifugiato, dello status di protezione internazionale hai dirit-
to di godere dello stesso trattamento previsto per il cittadino italiano in materia di lavo-
ro subordinato, lavoro autonomo, per I’iscrizione agli albi professionali, per la forma-
zione professionale e per il tirocinio sul luogo di lavoro.

Se sei minore in eta compresa frai 16 e i 18 anni puoi assolvere all’obbligo formativo
frequentando corsi di formazione finalizzati al conseguimento di una qualifica pro-
fessionale come alternanza scuola-lavoro.

Inoltre se sei un minore che ha compiuto i 16 anni, puoi sottoscrivere un contratto di ap-
prendistato.

Il contratto di apprendistato, cos’e?

11 contratto di apprendistato consiste nell’inserimento di un minore di 16 anni all’inter-
no di una azienda, purche 1’azienda ne curi la formazione con 240 ore annue di forma-
zione relativa alla qualifica che il giovane voglia conseguire.

Per le modalita di assunzione \ formazione bisogna rivolgersi all’ Ufficio provinciale per
I’impiego.

Centro provinciale per I’'impiego, cos’e ?

E’ un ufficio che si occupa di far incontrare domanda e offerta di lavoro, di promuove-
re corsi di formazione professionale e di preparazione o di riqualificazione al lavoro, dare
consulenza e aiuto nella predisposizione di un curriculum.

Il curriculum, cosa ¢ e a cosa serve?

Il curriculum & I’elenco descrittivo delle tue competenze e capacita lavorative, nonché
di esperienze lavorative svolte nel corso degli anni.

Il curriculum serve per far conoscere le tue competenze al datore di lavoro innanzi al qua-
le ci si presenta.
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A cosa serve ’inserimento all’interno dell’elenco anagrafico provinciale dei lavoratori?
L’inserimento all’interno dell’elenco anagrafico provinciale del lavoro, effettuato dagli
operatori dell’ Ufficio Provinciale dell’Impiego, ha lo scopo di facilitare la ricerca di
lavoro in Italia; I’elenco contiene una serie di informazioni relative ai tuoi dati persona-
li e alla tua storia lavorativa. Per avere accesso al servizio ¢ necessario fornire un docu-
mento di riconoscimento (il permesso di soggiorno) ed il codice fiscale, e dichiarare la
tua condizione e la tua disponibilita alo svolgimento di un lavoro.

Quali vantaggi offre ’inserimento nell’elenco anagrafico provinciale dei lavoratori?
L’inserimento all’interno dell’elenco anagrafico provinciale permette di usare dei servi-
zi propri dell’ Ufficio provinciale per I’impiego, come la partecipazione alle offerte di la-
voro, I'utilizzo di internet, I’iscrizione alle liste di collocamento obbligatorio per chi &
portatore di handicap, la possibilita di partecipare a corsi di formazione, a colloqui di orien-
tamento, e a formazione di gruppo rivolta alla spiegazione delle politiche attive del la-
VOrO0.

Ricorda che:

come rifugiato riconosciuto ti ¢ consentito anche I’accesso al pubblico impiego.

Il permesso di soggiorno per protezione sussidiaria e per protezione umanitaria ti permette
I’accesso al lavoro e allo studio ed & convertibile in permesso per motivi di lavoro.

Attivita di lavoro autonomo, cos’e?

L attivita di lavoro autonomo ¢ quella che permette e favorisce la libera iniziativa del sog-
getto che decide di lavorare in proprio, per es. con la creazione di una ditta per la gestione
di un negozio, la titolarita della licenza da ambulante etc. Al centro per I’impiego puoi
rivolgerti al servizio di consulenza alla creazione d’impresa.

Come fare per svolgere ’attivita di lavoro autonomo?

Bisogna essere in possesso di un permesso di soggiorno in corso di validita.

Secondo quanto disposto dalla legge italiana tutti coloro che decidono di intraprendere
I’esercizio di un’impresa, arte o professione o mestiere, devono chiedere 1’apertura del-
la Partita Iva. La Partita Iva viene aperta in uno degli uffici locali dell’Agenzia delle En-
trate, presentando un’ apposita dichiarazione di inizio attivita.

L’ Agenzia della entrate puo fornirti consulenza e modulistica.

Come fare per lavorare all’estero:

Se sei destinatario di un permesso di soggiorno per protezione internazionale puoi lavo-
rare all’estero.

E’ necessario che tu sia in possesso del documento di viaggio:
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Per viaggiare all’estero:
il documento personale (documento di viaggio) che consegnera la Questura, consente
di recarti senza necessita di visto, verso molti paesi Europei e per un periodo di tempo
non superiore a tre mesi.

Per permanenza all’estero superiore a tre mesi: se hai intenzione di stabilirti all’estero
per periodi pit lunghi, ad esempio per motivi di lavoro, bisognera che tu chieda il vi-
sto alla rappresentanza diplomatica del Paese dove ti vuoi recare, e poi avviare presso il
nuovo Stato che ti ospitera, la procedura per il trasferimento di responsabilita.

In ogni caso per informazioni occorre che tu ti rivolga alla Rappresentanza diplo-
matica del Paese nel quale vuoi andare .

Costruire una famiglia:

Cosa fare per sposarsi:

devi rivolgerti all’ufficio comunale

occorre dimostrare di che non hai altri vincoli di coniugio, e quindi sei “libero”, per ot-
tenere la dichiarazione di nulla-osta.

In Italia la bigamia (il matrimonio contratto con pill persone) ¢ un reato.

Da chi ¢ rilasciato il nulla-osta?

Se sei un rifugiato riconosciuto il nulla-osta previsto ¢ rilasciato dall’ Alto Commissariato
delle Nazioni Unite per i rifugiati (UNHCR) sulla base di un atfo di notorieta sostituti-
vo dell’atto di nascita, per uso di matrimonio, redatto presso il tribunale di residenza del
rifugiato.

Se sei titolare di protezione sussidiaria e\o titolare di protezione umanitaria:

¢ necessario dimostrare” lo stato civile libero” dei futuri sposi - attraverso una dichia-
razione di nulla osta del paese di provenienza . Tale certificato pud essere rilasciato di-
rettamente in Italia dall’autorita diplomatica (consolato o ambasciata) del proprio paese
di provenienza. Il nulla osta va legalizzato o presso la prefettura dove ha sede 1’Auto-
rita diplomatica o presso la prefettura della tua citta di residenza.

In mancanza del nulla-osta del Paese di provenienza occorre una sentenza del tribuna-
le italiano.

Ricongiungimento familiare:

La legge italiana tutela I’unita del nucleo familiare dei beneficiari dello status di ri-
fugiato e della protezione sussidiaria;

I tuoi familiari che non hanno individualmente diritto allo status di protezione interna-
zionale hanno i medesimi tuoi diritti riconosciuti come titolare dello status.

Se sei titolare dello status di protezione sussidiaria, ai tuoi familiari presenti sul territo-
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rio nazionale che individualmente non hanno diritto a tale status & rilasciato il permes-
so di soggiorno per motivi familiari (si veda art. 22 c. 2 d. Igs. 251/2007)

Cosa fare per ricongiungerti con i tuoi familiari all’estero:

rivolgiti allo sportello unico per I'immigrazione del luogo dove risiedi (presente all’in-
terno dell’ Ufficio Territoriale del Governo). Insieme alle generalita delle persone con le
quali ti vuoi ricongiungere, ti verranno chiesti una serie di documenti necessari per I’av-
vio della pratica.

Per chi si puo chiedere il nulla —osta al ricongiungimento familiare?
Il nulla —osta al ricongiungimento familiare lo puoi richiedere per:
- il coniuge;
- 1 figli minori, anche del coniuge o nati fuori del matrimonio, non coniugati, a con-
dizione che I’altro genitore, qualora esistente, abbia dato il suo consenso;
- 1 figli maggiorenni a carico che non possono provvedere alle proprie indispensabili
esigenze di vita in ragione dello stato di salute;
- 1 genitori a carico che non dispongano di un adeguato sostegno familiare nel Paese
di origine o di provenienza;

Attenzione: la domanda di ricongiungimento non puo essere rifiutata esclusivamente per
I’assenza di documenti che provino il vincolo familiare.

Se sei un minore non accompagnato titolare di protezione internazionale alla tua ri-
chiesta di ricongiungimento familiare verranno attivate tutte le iniziative per I’in-
dividuazione dei familiari nella piu assoluta riservatezza, in modo da tutelare la si-
curezza sia tua che dei tuoi genitori

Istruzione

Gradi e corsi di formazione

- Se sei minore titolare dello status di rifugiato o dello status di protezione sussidiaria
hai accesso agli studi di ogni ordine e grado, secondo le modalita previste per il cit-
tadino italiano- v. art. 26 c. 1 d. 1gs. 251/2007.

- Se sei minore titolare dello status di rifugiato o dello status di protezione sussidiaria
o protezione umanitaria hai diritto all’istruzione nell’eta dell’obbligo (dai 6 ai 16 anni
d’eta).

- Se sei maggiorenne titolare dello status di rifugiato, dello status della protezione sus-
sidiaria hai diritto di accedere al sistema di istruzione e di aggiornamento e perfe-
zionamento professionale nei limiti e nei modi stabiliti per gli stranieri regolarmen-
te soggiornanti.
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Dove ti puoi rivolgere per frequentare corsi di formazione?
Presso I'ufficio scolastico provinciale esiste un ufficio o un incaricato che rilascia in-
formazioni sulle scuole, sui corsi serali, sui centri provinciali per I’istruzione degli adul-
ti, anche per gli studenti rifugiati.
All’interno dei Centri provinciali per I’istruzione degli adulti:
Se sei un minore di eta compresa frai 16 e i 18 anni puoi assolvere all’obbligo forma-
tivo frequentando corsi di formazione finalizzati al conseguimento di una qualifica pro-
fessionale come alternanza scuola-lavoro.
Se sei un minore, di eta superiore ai 16 anni - o un adulto - puoi frequentare:
- corsi per ’acquisizione del titolo di studio della scuola secondaria di primo grado;
- corsi di lingua per stranieri; corsi brevi e specifici (es.: inglese, informatica). A tali
corsi possono iscriversi adulti e anche minori, purché di eta superiore ai 16 anni.
I corsi sono svolti in orari pomeridiani o serali.

Rivolgiti presso le sedi di questi uffici per I’iscrizione ai corsi e le modalita della frequenza.
Frequentare le universita:

L’accesso alle Universita ¢ consentito agli stranieri regolarmente soggiornanti. a parita
di condizioni coni cittadini italiani.

La Convenzione di Lisbona, recepita con la Legge n. 148 del 21 luglio 2002, prevede
che ogni Paese adotti tutti i provvedimenti possibili e ragionevoli per elaborare proce-
dure atte a valutare equamente ed efficacemente se i rifugiati soddisfano i requisiti per
I’accesso all’istruzione superiore, a studi pit avanzati o all’esercizio di attivita profes-
sionali regolamentate, anche nei casi in cui i titoli di studio dichiarati non possono es-
sere comprovati dai relativi documenti.

Se hai gia conseguito titoli all’estero
La valutazione dei titoli per I’iscrizione ¢ di competenza delle singole universita.
Per ulteriori informazioni rivolgiti alla segreteria dell’universita.

Domanda di riconoscimento e di convalida del titolo accademico estero:

il riconoscimento della laurea conseguita nel tuo Paese d’origine non ¢ automatica.

Se sei un rifugiato riconosciuto e vuoi ottenere I’equipollenza, in Italia, dei titoli di stu-
dio conseguiti all’estero fino al corrispondente diploma di scuola media superiore in Ita-
lia, ti devi rivolgere al:

Servizio Sociale Internazionale di Roma (SSI - www.serviziosocialeinternazionale.org),
via degli Scialoja,18 - 00196 Roma, tel. 06\4884640; fax 06\M4817605.
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Riconoscimento titoli professionali

Per quanto riguarda i titoli professionali conseguiti in un Paese non appartenente alla Unio-
ne Europea (per I’esercizio della corrispondente professione in Italia) & possibile che tu
ne chieda il riconoscimento, attraverso la presentazione di una domanda al Ministero com-
petente (Salute, Giustizia, Industria, ecc.).

Per quelle professioni il cui esercizio ¢ sottoposto alla iscrizione in un albo nazionale, si
consiglia di prendere contatti direttamente con il corrispettivo “consiglio dell’ordine” lo-
cale (degli avvocati, degli architetti, ingegneri, ecc.).

Per I'iscrizione all’albo dei rappresentanti del commercio o dell’impiego nel settore pri-
vato, sono gli stessi Uffici di riferimento che curano i relativi adempimenti, atti a veri-
ficare I’assolvimento dell’obbligo scolastico e formativo (per esempio, nel caso di iscri-
zione al REC — Registro Esercenti Commercio).

Acquisizione della cittadinanza italiana

Se sei rifugiato, risiedi legalmente da almeno cinque anni sul territorio e possiedi i re-
quisiti e la documentazione richiesta, puoi presentare domanda per 1’acquisto della cit-
tadinanza italiana,.

La domanda puo essere presentata anche per moglie e figli.

La domanda deve essere depositata alla Prefettura del luogo in cui si risiede, che svol-
gera I’istruttoria, e la decisione verra adottata dal Ministero dell’Interno (la procedura am-
ministrativa ha una durata di almeno due anni)

Informazioni utili

Patente di guida europea, come ottenerla:

Per prendere la patente occorre che tu presenti domanda ad un ufficio della motorizza-
zione e successivamente sostenere un esame di teoria ed uno di pratica di guida.

Al momento della domanda, € necessario che tu porti con te il permesso di soggiorno in
corso di validita o la ricevuta della richiesta di rinnovo o di primo rilascio del documento.
Questo documento dovra essere esibito in originale, anche in occasione dell’esame di gui-
da.

Se possiedi una patente di guida conseguita nel tuo paese di origine:

Se sei titolare di una patente di guida rilasciata da uno Stato estero (extracomunitario) puoi
guidare sul territorio italiano; la patente estera (extracomunitaria) deve essere accompagnata
dal permesso internazionale di guida (rilasciato dallo Stato estero che ha emesso la pa-
tente) ovvero da una traduzione ufficiale in lingua italiana.

Ricorda: dopo un anno dall’acquisizione della residenza in Italia se sei titolare di patente
di guida extracomunitaria non sei pil abilitato alla conduzione di veicoli sul territorio ita-
liano.
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E’ comunque possibile “convertire” la patente di guida extracomunitaria in patente ita-
liana

La conversione consiste nel rilascio di una nuova patente italiana corrispondente a quel-
la estera.

Inoltre ¢ possibile ottenere il riconoscimento della patente straniera, ovvero il rilascio di
un tagliando da applicare sulla patente stessa.

Quale la differenza tra la procedura di conversione e di riconoscimento per una patente
estera?

Nella procedura di conversione la tua patente originale viene sostituita dalla patente ita-
liana.

Con il riconoscimento rimani in possesso dell’abilitazione di guida originale alla quale
viene applicato un tagliando adesivo che la identifica nell’anagrafe nazionale degli abi-
litati alla guida.

Dove chiedere la conversione, il riconoscimento o informazioni sulla patente?

Uffici decentrati S.I.I.T.- settore trasporti (Uffici Provinciali Motorizzazione

Per ulteriori informazioni puoi consultare il sito del ministero dei trasporti e delle infra-
strutture: http://www.infrastrutturetrasporti.it

Alloggio:

Se sei titolare dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria, ti ¢ consentita la par-
tecipazione ai bandi di gara per 1’assegnazione di alloggi residenziali pubblici, al pari di
un cittadino italiano.

Cosa ¢ I’edilizia residenziale pubblica?

E’ I’insieme degli alloggi, di proprieta di appositi istituti pubblici, che i comuni assegnano
alle famiglie bisognose a canoni di locazione piu bassi di quelli normali di mercato.
Per concorrere all’assegnazione degli alloggi popolari se sei rifugiato oppure sei titola-
re dello status di protezione sussidiaria devi presentare, al pari dei cittadini italiani, una
apposita domanda, nelle forme e secondo le regole stabilite nei bandi di assegnazione
pubblica.

Una delle condizioni, per partecipare all’assegnazione, ¢ essere iscritti nelle liste di col-
locamento o esercitare regolari attivita di lavoro subordinato o di lavoro autonomo.
Per ogni informazione al riguardo rivolgiti all’ufficio competente per 1’edilizia pubbli-
ca residenziale ( ufficio urbanistica) del tuo comune di residenza
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Ritorno Volontario.
Come puoi accedere ai programmi di ritorno volontario nel tuo paese di origine?

Se sei titolare dello status di protezione internazionale, e ritieni di voler far rientro in con-
dizioni di sicurezza e dignita nel tuo paese di origine, puoi rivolgerti all’Organizzazione
Internazionale delle Migrazioni. L’OIM, attraverso la propria rete di oltre 300 uffici in
tutto il mondo, procede, attraverso una valutazione tecnica delle condizioni di sicurez-
za nel tuo paese di origine, e organizza il tuo ritorno nel paese di origine o del tuo nu-
cleo familiare che ne ha fatto richiesta.

La richiesta puo essere fatta anche fin dalla prima accoglienza all’interno del centro di
accoglienza per richiedenti asilo, cosi come in accoglienza all’interno di un centro SPRAR,
cosi come presso sportelli Prefettura \ Questura.
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PREMIERRE PARTIE

- Index
- Condition de base
- Accueil

SECONDE PARTIE
Les services dont on peut avoir acces :

- Accueil

- Assistance sanitaire

- Administration (résidence, carte d'identité)

- Assistance sociale

- Travail

- Famille

- Enseignement public et inscription a I'Université
- Obtention de la nationalité

- Informations utiles
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INTRODUCTION

Ce fascicule est un guide pratique aux réfugiés, aux bénéficiaires de protection subsidiaire, aux bénéficiaires de
protection humanitaire, lorsque ceux-ci entrent en contact avec les institutions et le territoire.

Le manuel de guide est divisé en deux parties.

La premiere partie est structurée de telle maniere que I'on puisse poser, a travers la Constitution et les lois
italiennes, les bases de connaissance du tissu social et des droits et devoirs de réfugiés, des bénéficiaires de
protection subsidiaire et des bénéficiaires de protection humanitaire.

La seconde partie concerne la foire aux questions (FAQ) quant a I'accés aux services sur le territoire.

Note complémentaire.

Les bénéficiaires de protection humanitaire ont droit a la santé, a l'instruction, a I'obtention d'un titre de transport,
a la conversion du permis de séjour pour motif humanitaire en permis de séjour pour motif de travail ( la ou les
conditions sont requises) et selon les dispositions énumérées dans les paragraphes ci-dessous. La possibilité
de demander le regroupement familial n’est par ailleurs reconnue qu'aux bénéficiaires de protection
internationale.
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Rappelles-toi que les conditions de protection a la base de ta situation, sont étalées dans les normes
suivantes :

Principes de réglementations

Convention de Genéve de 1951 sur le statut des réfugiés.

Constitution italienne:

-Art1

L'ltalie est une République démocratique fondée sur le travail

-Art2

Tous les citoyens sont égaux devant la loi et jouissent d'une dignité sociale, sans distinction de sexe, de race,
de religion, d'opinion politique, de condition personnelle et sociale.

Il est du devoir de la République de supprimer les obstacles d'ordre économique et social qui, limitant de fait la
liberté et légalité des citoyens, empéchent le plein développement de la personne humaine et la participation
effective de tous les travailleurs a I'organisation politique, économique et sociale du pays.

- Art 10 alinéa 1-2

Le cadre juridique italien se conforme aux normes généralement reconnues par le droit international.
La condition juridique de I'étranger est réglementée par la loi en conformité aux normes et traités internationaux.

- Art 32 alinéa 1

La république sauvegarde la santé comme droit fondamental de I'individu et protege l'intérét de la collectivité.
Elle garantit les soins gratuits aux indigents.
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- Art 35 alinéa 1-2

la République italienne sauvegarde le travail dans toutes ses formes et applications. Elle soigne la formation et
la croissance professionnelle des travailleurs.

- Art 34 alinéa 1-2-3
- L'acceés a I'école est garanti a tous.

- L'enseignement primaire, reparti pour au moins 8 ans est obligatoire et gratuite.
- Ceux qui sont capables et ceux qui méritent, méme privés des moyens, ont droit aux études supérieures, aussi

élevées qu’elles soient.
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Rappelles-toi qu’il est important de connaitre les administrations avec lesquelles tu entres en contact.
A cet effet, nous te fournissons quelques informations.

- La Préfecture (Bureau Territorial du Gouvernement): c'est une branche territoriale du Ministére de
l'intérieur qui joue le réle du bureau périphérique du gouvernement. Elle se trouve dans chaque chef lieu
de Province. Dans ce bureau périphérique, se trouve le guichet unique pour I'immigration chargé de
conseiller, collaborer et défendre les droits des migrants. La préfecture coordonne les autres bureaux
périphériques de [I'Etat, garantissant ainsi une collaboration loyale entre ces bureaux et les
administrations locales. En outre, elle joue aussi le réle de médiation sociale, de consultation, d'adresse,
de conseil et de collaboration par rapport aux organes locaux (Province, Commune ).

- La police ( Questura) : Cest le bureau territorial de la Police de I'Etat, avec une compétence
provinciale. Elle est directement liée au Ministére de I'intérieur. Son role primaire est de garantir I'ordre
et la sécurité publique dans la Province. Un guichet de I'immigration se trouve dans les bureaux de la
police avec la présence d'un ou de plusieurs médiateurs linguistiques.

- La Province: C'est un organe local ayant une juridiction sur une partie du territoire d'une région ou
ayant une juridiction sur le territoire de plusieurs communes. Elle a des compétences et des fonctions
définies par la Constitution. Quelques guichets d'information et d'orientation pour immigré sont présents
dans certains bureaux provinciaux.

- La Commune: C'est I'organe qui représente la communauté citoyenne. Elle soigne tous les intéréts liés
a la communauté et assure le développement. Elle s'occupe de l'instruction, de la culture, du sport, du
tourisme, des travaux publics, de la construction des résidences publiques, de I'environnement, de la
santé, des taxes, des services sociaux, des services publics.

- Centre provincial pour I’emploi : C’est le bureau qui s’occupe des Politiques du travail, des Politiques
de formation professionnelle, d’insertion des données pour I'offre et la demande du travail a I'intérieur du
réseau pour la recherche du travail (bourse nationale du travail — ccnl — Eures pour le placement
européen). Il existe dans les bureaux du centre provincial pour 'emploi, des guichets réservés aux
placements des migrants.
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- ASL - AUSL ( Entreprise sanitaire locale) : C'est I'entreprise publique locale responsable de la
gestion des services sanitaires sur le territoire de compétence. Les différentes ASL et leurs
structures (Hopitaux, centres de consultation) et les différents services liés a celles-ci, forment dans leur
ensemble, le Systeme Sanitaire National.

Le Systéme Sanitaire National assure les soins de santé et I'assistance sanitaire de tous les citoyens
italiens et des étrangers en situation réguliére sans différence de traitement.

Le Systéme Sanitaire National assure aux Etrangers en situation irréguliére, tous les soins
urgents et nécessaire et dans tous les sans interruption.

Il Partie
Les services dont I’accés est possible :

L'accueil

Dans les centres d’accueil pour demandeurs d’asile politique, on t'a offert le premier accueil en tant que
demandeur de protection internationale. Tu peux rester dans ces structures pour une durée strictement
nécessaire a 'examen de la demande présentée a la commission territoriale.

Si tu bénéficies du statut de protection internationale, une fois que tu as quitté le centre d’accueil, tu peux étre
inséré dans un projet territorial qui fait partie du systéme de protection des demandeurs d’asile politique et
réfugiés (SPRAR). Ce systéme est financé par I'Etat. S’il manque de place dans le SPRAR, tu peux avoir acces
dans une structure privée ou publique placée sous la responsabilité d’'une association de volontariat ne faisant
pas partie du systéme national.
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Qu'est ce que le SPRAR?

Le SPRAR est un systéme d'accueil et d'intégration lancé par le Ministére de I'intérieur et par certains
organes locaux. Il offre aux demandeurs d'asile politique et aux réfugiés ( dans les limites de
disponibilité) un support d'hébergement et une aide au lancement du processus d'intégration sur le
territoire national.

Comment peux-tu entrer dans un centre SPRAR?

Pour avoir acces, il est nécessaire que tu t'adresses a I'agent du centre d'accueil ou au guichet de I'organe local
ou encore de la préfecture. Il est pratiquement impossible pour toi, d'accéder a un centre du systéme SPRAR de

maniére autonome en te présentant tout simplement au centre.

Combien de temps reste-t-on au centre SPRAR et qu'est ce que le centre offre au bénéficiaire de
protection internationale?

Des ton entrée au centre, on te propose un contrat d’accueil qui explique ce que le centre t'offre et quels sont en
retour tes devoirs dans I'enceinte de la structure . Outre a I'hébergement et a la nutrition, une série d'activités
personnelles liées a l'intégration est prévue. En outre, sont prévus les cours d'alphabétisation, les services
d'insertion sociale et d’insertion au travail, les activités multiculturelles et pour les mineurs un soutien a
I'accomplissement du parcours scolaire obligatoire.

La permanence a l'intérieur du centre SPRAR est de six mois au plus, renouvelable dans les cas exceptionnels.
En dehors du systéme SPRAR, comment peux-tu bénéficier d’un point d’appuis ?

Il suffit de se présenter dans un endroit précis (Commune, Préfecture, organe religieux) ou il existe un guichet
pour immigré et ou I'on s'occupe aussi des services d'hébergement.

Ces genres de guichets sont gérés par les associations de volontariat et autres organisations de charité, le plus
souvent a caractére religieux.

Santé:

En Italie la santé des individus est garantie par les structures sanitaires et hospitalieres.

Quand as-tu droit a I’assistance sanitaire ?

Le droit a I'assistance sanitaire surgit au moment de la demande du permis de séjour. Méme si tu n'es pas
encore inscrit a la A.S.L, ce droit perdure aussi dans la phase du renouvellement.

Selon les dispositions de la loi, si tu bénéficies du statut de protection internationale, tu as droit I'assistance
sociale et sanitaire, au méme titre que les citoyens italiens.

Qu'est ce que le Service Sanitaire National (SSN) ?

C'est un service qui couvre et protége les exigences en santé des citoyens italiens et des tous ceux qui veulent
bénéficier de la protection internationale

Ou t'inscris-tu au SSN ?
Dans les bureaux des Entreprises Sanitaires Locales.
Documents a présenter pour l'inscription

- Permis de séjour

- Inscription au bureau d’état civil de la commune de résidence
- Code fiscal
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Une fois inscrit, on te délivrera une carte sanitaire provisoire qui donne droit aux soins médicaux, aux visites et
examens médicaux spécifiques et a I'hospitalisation si nécessaire.

A quels services as-tu droit ?

- Au choix d'un médecin de famille ou d'un pédiatre ( ceux-ci vous garantissent gratuitement les visites
médicales au cabinet et a domicile; les ordonnances médicales, les demandes d'examens spécifiques, les
délivrances de certificat médical pour accés a la créche, a I'école maternelle, primaire et secondaire)

A n'importe quel moment, tu peux changer ton médecin de famille par un autre médecin de la AUSL

- Pour bénéficier d'une assistance médicale d’un spécialiste, tu peux faire appel a ton médecin de famille ou au
pédiatre, en présentant ta carte sanitaire. Pour chaque visite médicale du spécialiste, il est prévu le payement

d'un ticket sanitaire.

- Il existe une structure appropriée appelée "centre de consultation familiale" pour les visites gynécologiques et
obstétriques a laquelle tu peux t'adresser directement sans prescription du médecin de famille.

- L'hospitalisation est gratuite dans tous les hdpitaux publics et conventionnels.

L'inscription au SSN est obligatoire.

Qui est couvert par I'assistance sanitaire?

L'assistance sanitaire couvre les membres de la famille qui sont en situation réguliére, mais aussi des enfants
mineurs des étrangers déja inscrit au SSN dés la naissance.

Qu’est ce que I'assistance sociale ?

L'assistance sociale est 'ensemble de services réservés a la protection de la personne.

Selon les dispositions prévues par la loi, les réfugiés en situation réguliere ont droit au méme traitement que le
citoyen italien en matiere d’accidents de travail, de maladies professionnelles, maternité, maladie, mort,
chdémage et n'importe quel risque couvert par une quelconque forme d’assurance sociale.

Qui octroie les services?

Les services sont octroyés par la Commune, les consortiums intercommunales, la Province, la ASL de la zone
de résidence du réfugié ou du bénéficiaire de protection subsidiaire ou humanitaire.

Pour toutes informations, s'adresser aux bureaux des services sociaux.

Si tu es titulaire d'une carte de séjour ou d'un permis de séjour d'une durée supérieure a un an ( y compris les
enfants mineurs inscrits sur ce document), tu jouis des mémes droits que les citoyens italiens en matiére de
prestations d'assistance sociale, méme de type économique pour les cas de:

tuberculeux, sourds-muets, aveugles, invalides civiles, indigents.

Dossier administratif

Qu'est ce que le code fiscal?

- Le code fiscal est un instrument d'identification du citoyen. Il est constitué d'un code composé de numéros et
de lettres qui permettent a I'administration publique de reconnaitre sans erreurs les généralités d'une personne.
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A quoi sert le code fiscal?

Dans les rapports avec les organes et les administrations publiques, il est nécessaire d'avoir le code fiscal ( par
exemple l'inscription a la ASL)

Qui attribue le code fiscal ?

- L'agence du fisc attribue le code fiscal. Elle est 'unique organe étatique autorisé a produire les programmes
d’attribution du code fiscal. Ne vous fiez pas aux autres, méme sur le réseau Internet.
- les Communes attribue aussi le code fiscal dans le cas des nouveau-nés ( 60 jours a la naissance)

Comment faire pour obtenir un code fiscal?

- Pour obtenir un code fiscal, il faut se présenter au Bureau local de I'Agence du fisc de la commune de
résidence avec une piéce d'identité ( Permis de séjour)
- Pour les nouveau-nés, il suffit d'un extrait d'acte de naissance ou d'un certificat d’authentification des
parents.

Qu’est ce que le certificat d’authentification ?

Le certificat d’authentification est une déclaration souscrite a main propre qui peut substituer la certification et
les actes dans les rapports avec I'administration publique selon les dispositions consenties par la loi (Texte
Unique sur la Documentation - D. P.R 28 / 12/ 2000- n 445).

Le certificat d’authentification s’applique par exemple dans les cas de : date et lieu de naissance ; résidence ;
nationalité ; statut de célibat, mariage et veuf, inscription dans les ordres etc.

Résidence

C'est le lieu ou vit habituellement une personne. Pour rendre I'adresse officielle, il faut s'inscrire au bureau de
I'état civil de la Commune de la zone ou dans les bureaux détachés.

Pourquoi faut-il s'inscrire au registre de I'état civil?

L'inscription dans les registres de I'état civil est nécessaire pour I'accomplissement de certaines taches
administratives comme la délivrance du permis de conduire et I'inscription au Service Sanitaire National

Comment s'inscrit-on?

- Pour s'inscrire, il suffit d’étre majeur

- D'avoir un permis de séjour.

- De se présenter au bureau de I'Etat civil de la Commune de la zone de résidence et de remplir et signer le
formulaire prévu a cet effet.

L’officier de I'état civil pour délivrer le certificat d’inscription, devrait a travers la police municipale, s’assurer que
I'habitation indiquée correspond effectivement au lieu de vie. A cet effet, la police municipale viendra vérifier
I'exactitude de I'adresse. N’est pas peur, c’est une praxis nécessaire.

Si tu as donné I'adresse juste, la résidence prend effet a partir du jour ou tu as présenté ta demande au bureau
de I'Etat civil.

Que faire, pour changer de résidence d’'une commune a une autre?

- Situ veux transférer ta résidence dans une autre Commune, tu dois présenter une demande de transfert
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dans la nouvelle Commune dans un délai de 20 jours, avant le déplacement effectif.
Si par contre tu changes seulement d’adresse d’'un quartier a un autre ( restant dans la méme Commune) il
faudra :
- seulement présenter une demande au bureau de I'Etat Civil de la Commune de résidence avec un
document d'identification valable ( Passeport ou carte d'identité) ou un permis de séjour en cours de validité
( 'y compris ceux des personnes qui changent |'adresse ensemble avec toi ), ou encore un permis de
conduire italien ou / et la carte de circulation des voitures immatriculées ( si tu en détiens)

Qu’est ce que la carte d’identité ?
La carte d’identité est un document de reconnaissance, fondamental pour vérifier ton identité personnelle.

Ou demander la Carte d'identité ?

Dans les bureaux de I'état civile de la Commune
Comment I'obtient-on ?

On n’obtient en présentant :

- 3 photos d'identité égales et récentes;
- Le permis de séjour en cours de validité ou le recu de dépbt de renouvellement.

Papiers de Voyage

Si tu bénéficies du statut de réfugié, de protection subsidiaire et de protection humanitaire tu peux circuler
librement sur I'ensemble du territoire national.

Pour voyager hors de I'ltalie, la police compétente :
- délivre au bénéficiaire du statut de réfugié, un papier de voyage d'une validité de 5 ans renouvelable.

Dans les autres cas, on peut :
- demander un passeport au autorité diplomatique compétente de son propre pays;
- dans l'impossibilité raisonnable de pouvoir joindre son ambassade, la police compétente délivre un titre
de voyage pour étranger.

Travail

- Si tu es en voie d’étre reconnu comme réfugié ou d’étre reconnu comme bénéficiaire du statut de protection
subsidiaire et de protection humanitaire, tu peux, en ce qui concerne la recherche du travail, bénéficier des
services publics et privés, prévus par la loi sur la marché du travail.

- Si tu es bénéficiaire du statut de réfugié, de protection subsidiaire et de protection humanitaire, tu as droit de
jouir des mémes traitements que les citoyens italiens en matiére de travail subordonné, de profession libérale,
de l'inscription aux ordres professionnels, de la formation professionnelle et de I'apprentissage.

- Si tu es mineur de 16-18 ans tu peux suivre un cours de formation professionnelle avec qualification finale et
comme alternative a la norme de I'école obligatoire.

Qu’est ce que le contrat d’apprentissage ?

Le contrat d'apprentissage est un contrat qui consiste a insérer le mineur dans une entreprise, pour vu que
I'entreprise en question assure sa formation professionnelle pour au moins 240h pendant 'année.

En ce qui concerne les modalités d’embauche et de formation, s'informer auprés du bureau provincial pour
I'emploi.

Qu'est ce que le Centre provincial pour I'emploi?
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- C'est un bureau ou I'on s'occupe de I'offre et de la demande du travail, de la promotion des cours de formation
professionnelle et de la préparation au travail, du recyclage, d'aide a la rédaction du curriculum vitae.

Qu’est ce que le curriculum vitae et a quoi sert-il ?

- Le curriculum est un ensemble des indications descriptives de tes compétences et de tes capacités de

travail ainsi que des expériences de travail accumulées au fil des années.

- I sert a faire valoir tes propres compétences devant I'employeur.
A quoi sert lI'inscription sur la liste de recensement provincial des travailleurs?
L'inscription sur la liste de recensement provincial des travailleurs, faite par les agents du bureau provincial
du travail, a pour but de faciliter la recherche du travail en lItalie. La liste contient des informations sur les
données personnelles et sur le cursus du travail. Pour avoir acces au service, il suffit de fournir un document
d'identité ( permis de séjour), le code fiscal, et déclarer ta disponibilité a travailler.
Quels avantages a-t-on en s'inscrivant sur la liste de recensement provincial des travailleurs?
- L'inscription sur la liste de recensement provincial des travailleurs permet de bénéficier les services offerts par
le centre provincial pour I'emploi, comme par exemple la participation aux offres du travail, I'accés a I'Internet,
l'inscription obligatoire des handicapés sur la liste de chémage , la possibilité de participer aux cours de
formation, aux entretiens d'orientation, au groupe spécialisé dans I'explication des politiques de travail.
Rappelles-toi que :

- Comme réfugié reconnu, tu as aussi accés a I'emploi publique.

- Le permis de séjour pour motif de protection subsidiaire et pour protection humanitaire te permet d’avoir

acces au travail et a I'étude. Ce permis peut étre converti en permis de séjour pour motif de travail.

Qu’est ce que I'activité de travail indépendant?
L’activité de travail indépendant est une activité qui permet et favorise la libre initiative d’'un individu qui décide
de travailler pour son propre compte, par exemple la création d’'une entreprise ou d’'une boutique, I'obtention
d’une licence comme vendeur ambulant etc. Tu peux te renseigner au centre pour 'emploi pour les informations
et la consultation a la création d’entreprise.
Comment faire pour exercer une activité de travail indépendant ?
Il faut étre en possession d'un permis de séjour en cours de validité.
Selon les dispositions de la loi italienne, tout individu souhaitant créer une entreprise ou exercer une profession
indépendante, doit demander I'attribution d'une TVA. L'attribution de la TVA se fait dans les bureaux locaux de
I'agence du fisc ou I'on remplit un formulaire mentionnant le début de I'activité.
L'agence du fisc, peut te fournir les services de conseils et les différents papiers a remplir.
Que faire pour travailler a I'étranger ?

Si te es en possession d’un permis de séjour pour protection internationale, tu peux travailler a I'étranger.
Il est nécessaire d'avoir un document de voyage.

Pour voyager a I’étranger.

Le document de voyage que la Police te délivre te permet de te déplacer sans nécessité de visa pour plusieurs
pays européens. Il a une durée de 3 mois.

Pour une durée a I’étranger de plus de 3 mois.

Si tu as l'intention de séjourner a I'étranger pour une longue période par exemple pour motif de travail, il faut
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que tu demandes un visa auprés des autorités diplomatiques du pays en question. Ensuite, il faut que tu
engages une procédure de transfert de compétence aupres des nouvelles autorités.

Dans tous les cas, il faut te renseigner auprés des autorités diplomatiques du pays en question.
Fonder une famille
Que faire pour se marier :

- Tudois t'adresser au bureau de la Commune
- Prouver le statut de célibat des futurs époux afin d’obtenir laissez-passer.
En ltalie, la polygamie ( le fait de se marier avec plusieurs femmes) est un délit.

Qui délivre le laissez-passer?

Si ton statut de réfugié est reconnu, le laissez-passer est délivré par le Haut Commissariat des nations Unies
pour les Réfugiés (UNHCR ) sur la base d'un acte de notaire en substitution de I'acte de naissance qui sert pour
le mariage. Il est rédigé auprés du tribunal de résidence du réfugié.

Si tu es bénéficiaire du statut de protection subsidiaire et de protection humanitaire:

- il faut prouver le statut de célibat des futurs époux a travers un laissez-passer délivrée dans le pays
d'origine qui atteste qu'il n'existe aucune entrave a la célébration du mariage. Un tel certificat peut étre
directement délivré par les autorités diplomatiques (consulat, ambassade) en Italie. Le dit laissez-passer
doit étre Iégalisé a la préfecture de résidence.

En absence du laissez-passer du pays d’origine, il faut nécessairement une sentence du tribunal italien.

Regroupement familial :

La loi italienne protége I'unité de la cellule familiale de tous les bénéficiaires du statut de réfugié et de
protection subsidiaire.

Les membres de ta famille qui n'ont pas individuellement droit au statut de protection internationale, ont les
mémes droits que toi qui bénéficie du statut de réfugié.

Si tu bénéficies du statut de protection subsidiaire, on délivre un permis de séjour pour motif familial a tous les
membres de ta famille présents sur le territoire national, méme si ceux-ci, n’ont pas individuellement le méme
statut que toi ( Voir art. 22 alinéa 2 du décret de loi 251/2007)

Que faire pour regrouper les membres de ta famille qui se trouvent a I’étranger ?

Tu dois t'adresser au guichet unique pour I'immigration de ta commune de résidence ( le guichet se trouve
partout sur I'étendue du territoire national). Pour engager la procédure, on te demandera de fournir une série de
documents pour toutes les personnes que tu souhaites qu’elles te rejoignent.

Qui a droit au laissez-passer dans le cadre du regroupement familial?

- Tu peux demander le laissez-passer dans le cadre du regroupement familial pour:

a) le conjoint

b) les enfants mineurs ( y compris ceux du conjoint) nés hors mariage a condition que l'autre partenaire donne
son accord, s’il est encore vivant.

c) les enfants majeurs en charge, qui ne peuvent pas subvenir a leur propre besoin de vie parce que malade.
d) les parents en charge ( ceux ne disposant pas de soutien familial dans le pays d'origine)

Attention: La demande pour le regroupement familial ne peut-étre rejetée exclusivement par manque de
documentations attestant le lien de famille
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Si tu es un mineur sans tuteur bénéficiant de protection internationale, ta demande de regroupement
familiale sera prise en considération avec toutes les initiatives de repérage absolu des membres de ta
famille. Tout ceci dans une discrétion absolue pour assurer ta propre protection et celle de tes parents.
Enseignement

Niveau d'instruction et cours de formation

Si tu es un mineur bénéficiant du statut de réfugié ou protection subsidiaire, tu as droit a tous les niveaux
d’instruction prévus par la loi comme tout citoyen italien. Voir art.26 alinéa 1 décret loi 251/2007.

- Si tu es un mineur bénéficiant du statut de réfugié ou protection subsidiaire ou encore de protection
humanitaire, tu as droit a I'instruction obligatoire (de 6 a 16 ans).

- Si tu es majeur, bénéficiaire du statut de réfugié ou de statut de protection subsidiaire ou encore de
protection humanitaire, tu as le droit d’acces au systéme d'éducation, de la mis a jour et du
perfectionnement professionnelle dans les limites et les modalités en vigueur pour les étrangers en
situation réguliére.

Ou peux-tu t'adresser pour suivre un cours de formation?

Il existe aupres du bureau scolaire provincial, un service et un personnel chargé de s'occuper des réfugiés
qui sont étudiants. Auprés de ce service, il est possible d'avoir toutes les informations sur les écoles, les cours
du soir et les différents centres provinciaux pour I'éducation.

Dans les centres provinciaux pour I’éducation des adultes:

- Si tu es mineur 4gé de 16 a 18 ans, tu peux t'en passer de la scolarité obligatoire en suivant un cours de
formation professionnelle en alternant école - travail.

Si tu es mineur agé de plus de 16 ans ou si tu es adulte, tu peux suivre:

- les cours pour I'obtention d'un dipldme d'enseignement secondaire.
- les cours de langue pour étranger et les brefs cours spécifiques ( ex Anglais, Informatique)

Les cours se déroulent dans les aprés-midi et le soir.

Pour les inscriptions et les modalités de fréquentation, adresses-toi aux différents bureaux des instituts.
Fréquenter les Universités :

Les étrangers en situation réguliere ont accés aux Universités, dans les mémes conditions que les citoyens
Italiens.

La convention de Lisbonne, approuvée par la loi n.148 du 21 juillet 2002, recommande a tous les pays d’adopter
les mesurés nécessaires afin d’évaluer efficacement et équitablement si les réfugiés remplissent toutes les
conditions pour avoir 'accés a I'enseignement supérieur, aux études avancées ou a la réalisation des activités
professionnelles. Ceci méme dans les cas ou les dipldmes présentés ne peuvent pas étre justifiés par une
documentation détaillée.

Si tu as obtenu un dipléme a I'étranger

L'équivalence des diplédmes pour l'inscription a I'Université reste la compétence individuelle des Universités.
Pour plus d'informations, s'adresser aux secrétariats des Universités.

Demande d'équivalence et de reconnaissance de diplomes académiques obtenus a I'étranger.

La reconnaissance de la Licence obtenue dans son pays d'origine n'est pas automatique.
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Si tu as le statut de réfugié, et si tu veux obtenir I'équivalence de tes dipldomes obtenus a I'étranger, tu dois
s'adresser au:

- Service Social International de Rome (SS| - www.serviziosocialeinternazionale.org) via degli Scialoja 18 -
00196 Roma, Tel: 06/4884640, Fax: 06/4817605.

Reconnaissance de diplomes professionnels

Pour les dipldmes professionnels obtenus dans un pays n’appartenant pas a I'Union européenne, et pour
exercer la profession en ltalie, tu dois demander la conversion en présentant une demande au ministere de
compétence ( Santé, Justice, Industrie etc.)

Pour des professions dont I'exercice recommande linscription dans un ordre, on conseille de prendre
directement contact avec les services de I'ordre en question (Avocats, Architectes, Ingénieurs etc.)

Pour l'inscription a I'ordre des représentants de commerce et de I'emploi dans le secteur privé, s’adresser
aupres de leurs bureaux et se munir des actes a vérifier, des certificats d’étude scolaire et de formation ( par
exemple dans le cas de I'enregistrement au Registre des exploitants de commerce R .E.C)

Acquisition de la nationalité italienne.

Si tu es réfugié, si tu résides légalement pendant au moins 5 ans sur le territoire et si tu présentes la
documentation et remplis toutes les conditions, tu peux obtenir la nationalité italienne.

La demande peut étre aussi présentée pour la femme et les enfants.

La demande doit étre présentée a la Préfecture de ta ville de résidence qui examinera et la décision sera prise
par le Ministére de l'intérieur ( la procédure administrative a une durée d’au moins 2 ans)

Informations utiles

Que faire pour obtenir un permis de conduire européen

Pour obtenir un permis de conduire, il faut présenter une demande au service de I|'Automobile et
successivement passer un examen théorique et pratique.

Pour présenter la demande, il faut avoir un permis de séjour en cours de validité ou le regu de renouvellement.
Pour la pratique, il faut nécessairement présenter les originaux.

Si on est en possession d'un permis de conduire obtenu dans son pays d'origine

- Si tu possedes un permis de conduire délivré par un Etat étranger ( extracommunautaire) tu peux conduire sur
le territoire italien. Le permis de conduire étranger ( extracommunautaire) doit étre accompagné d'un permis de
conduire international (délivré par le méme Etat) ou I'équivalent, traduit officiellement en langue italienne.
Rappel

Un an apres l'obtention de la résidence en ltalie, si tu es en possession du permis de conduire
extracommunautaire, tu ne peux plus conduire en ltalie. Il est possible de transformer le permis de conduire
extracommunautaire en permis de conduire italien.

la transformation consiste a la délivrance d'un permis de conduire italien correspondant a la catégorie existante
sur le permis du pays en question.

En outre, il est possible de reconnaitre le permis de conduire obtenu a I'étranger en demandant I'obtention d’un
coupon a appliquer sur le permis étranger.

Quelle est la différence entre la reconnaissance d'un permis de conduire et la conversion d'un permis de
conduire?

Dans le processus de conversion, ton permis de conduire original est substitué par le permis italien.

100 Francese



Guida Pratica per i titolari di protezione internazionale

Avec la reconnaissance, tu gardes ton permis original auquel on applique un coupon qui est enregistré au
service de recensement national de permis de conduire.

Ou demander la conversion, la reconnaissance et les informations en ce qui concerne le permis de
conduire?

- Au service décentralisé S.I.I.T - Secteur des transports ( Bureau Provincial de I'Automobile)

Pour toutes informations complémentaires, tu peux consulter le site du ministére des transports et des
infrastructures:

http://www.infrastructuretrasport.it

Logement

Si tu bénéficies du statut de réfugié et de protection subsidiaire, tu peux participer a I'appel d’offre pour
bénéficier d’'un logement social comme tout citoyen italien.

Qu'est ce que le logement social?

C'est un ensemble de logements, de propriétés des institutions publiques que les Communes mettent a la
disposition des familles qui se trouvent dans le besoin ( selon certains criteres) au prix de location relativement
bas par rapport au pris du marché.

Pour participer a l'appel d'offre, si tu es réfugié ou bénéficiaire du statut de protection subsidiaire, tu dois
présenter une demande, comme tout citoyen ltalien en conformité aux regles et normes établies dans I'appel
d'offre publique.

Une des condition pour participer a I'appel consiste a étre inscrit sur la liste de recensement du centre provincial
pour I'emploi, d’étre un travailleur régulier ou encore d'exercer une profession indépendante.

Pour plus d'informations, s'adresser au bureau compétent du logement social de la commune de résidence.

Retour volontaire.
Comment peux-tu avoir accés au programme de retour volontaire dans ton pays d’origine ?

Si tu bénéficies du statut de protection internationale et si tu veux rentrer en toute sécurité dans ton pays
d’origine, tu peux présenter une demande a I'Organisation Internationale de Migration. L'OIM a travers son
réseau vaste de plus de 300 bureaux dans le monde, entreprend une évaluation technique des conditions de
sécurité dans ton pays et organise ton retour ainsi que celui des membres de ta familles qui en ont fait la
demande.

Tu peux aussi présenter ta demande dés ton entrée au centre d’accueil pour demandeur d’asile politique ou
dans les locaux du SPRAR ou encore au guichet de la Préfecture ou de la Police.
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Useful information;
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Introduction:

This pamphlet is aimed at offering a practical guide to refugees, holders of subsidiary protection
and bearers of humanitarian protection and to accompany them in their first contacts with the
territorial institutions.

The guide is structured in two parts.

The first part consists of knowing the basic laws and the Italian Constitution which will
cultivate good citizenship and Lay the foundations for a knowledge of the social fabric, the duties of
the refugee, of the beneficiary of subsidiary protection and of the humanitarian protection holder.
The second part responds to frequently asked questions regarding access to territorial services.
Beneficiaries of humanitarian protection have the right to medical treatment, education, obtaining
travel documents, the conversion of the humanitarian permit to a working permit where the
circumstances permit as defined in the following paragraphs. However for them, it is not allowed
the possibility for family reunion recognised only for holders of international Protection.

Remember that the rules guiding your conditions are contained in the following laws:
REGULATORY PRINCIPLES:
Geneva Convention of 1951 on the Status of the Refugee

Italian Constitution:
e Art. 1sub section 1
e Jtaly is a Democratic Republic founded on work.
All citizens have equal social dignity and equal rights before the law without distinction of
sex, race, language, religious and political opinion, personal or social condition.
It is the duty of the Republic to remove all obstacles of social or economic nature that limit
the equality of citizens that prevent the full development of the human person. It guarantees
the effective participation of all workers in the political, economic and social organisation of
the country.
e Art. 10 section 1-2
The Italian legal System conforms with the internationally recognised regulations on human
rights and dignity.
e Art.32sub1
The Republic protects health as the fundamental right of the individual and the interest of the
collectivity. It guarantees free medical treatment to all indigents.
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e Art35sub1-2

The Italian Republic protects work in all its forms and methods. It takes care of the training and
professional empowerment of workers.

e Art 34 sub 1-2-3

Schools are open to everyone.
Primary education given to all citizens for at least eight years is free and obligatory.
The capable and worthy even if without means, have the right to arrive at high levels of education.

Remember that it is important to know the administrations with which you come into daily contact.
For this reason we offer here a few addresses:

e Prefecture: (territorial Office of the Government): This is a territorial representation
of the Ministry of the Interior with functions of a peripheral Government Office
which is found in every Provincial Capital. Inside this office is a help desk for
immigration structured for interventions, consultation, and collaboration in the
protection of the rights of immigrants; the prefecture plays the role of other
peripheral offices of the State, enforcing the fair collaboration of such offices with
other local bodies. It also plays the role of information, inter-cultural mediation,
interventions, counselling in collaboration with other local bodies(Province and
Council).

e Questura:(Police Station) this is a territorial state police office, it has competence at
the Provincial level and is dependent of the Interior Ministry. Its primary mission is
to ensure law and order and public security in the province. Inside the police station
there is an immigration desk with the presence of one or more Intercultural and
language Mediators.

e Province: this is a local body with competence on a part of the territory of a region
covering the territory of many Councils. Its functions are determined by the
constitution. Information help desks for immigrants are present in some Provincial
offices.

® Council: The institution that represents the community and the citizens. Therefore, it
cares for the individual wellbeing of all citizens, promotes growth and
development, deals also with education, culture, sports, tourism, public works, public
housing, environment, taxes, medical treatment, and public social services.

e Centro Provincial per I’Impiego: (Provincial Center for Employment): This office is
in charge of the occupational policies, vocational training, data insertion for diffusion
in the demand and supply of manpower inside an employment network. (National
labour database) (EURES- for the European office). Inside the Employment Centers
there are help desks counters for immigrant job seekers.

e ASL - AUSL (Azienda Sanitaria Locale): the Local Health Board: this is a public
body responsible for health matters and management of health institutions in a given
territory of competence. The various ASLs and their reference structures (hospitals,
health centers) and services managed by them generally constitute the National
Health System which ensures the protection of health and medical assistance to all
citizens and foreigners regularly resident without any difference of treatment.

All foreigners without regular documents have access to the health services and are insured by the
National Health Board for all urgent cures or where applicable, any specialised cures even for
prolonged illnesses.
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Part I1
Accessible Services:

RECEPTION/ACCEPTATION

Inside the Government Reception Centers for Asylum Seekers, you are offered the first reception in
the quality of International Protection Seeker where you may remain only for a period strictly
necessary for the study of your request before the competent territorial commission.

Once out of the Centre, as a holder of an International Protection Order, you may be entered in a
territorial project which is part of a nationwide system for the protection of Asylum Seekers and
refugees (SPRAR), financed with State funds or, in the absence of accommodation there, accede to
private and public structures erected and managed territorially by civil Voluntary Associations but
without Nationwide representation.

THE SPRAR, What is it?

The SPRAR is an Integrated Reception System promoted by the Ministry of the Interior and by
local institutions that offer housing support to asylum seekers and refugees on the bases of
availability as an initial step in the process of integration in the national territory.

HOW TO ENTER A SPRAR CENTER.

To gain access to the SPRAR center, you must ask a Reception Center operator or any migration
help desk officer of the local institutions or of the Prefecture where you have elected to reside.
Direct access is not permitted to the SPRAR. You cannot just move there personally to seek for
admission.

WHAT DOES THE SPRAR CENTER OFFER A PROTECTION OREDR HOLDER AND
WHAT IS THE DURATION OF STAY INSIDE A SPRAR FACILITY?

On entering the Center you will be required to sign a contract stipulating certain norms that must be
respected during your stay in the SPRAR center. Along with food and lodging, there are outdoor
activities for integration and recreation. Other activities include literacy courses, employment
services, socialisation and multiculturalism. For minors, there exists the obligatory enrolment for
primary education. The duration of stay is a maximum of 6 (six) months. This may only be
prolonged in exceptional cases.
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HOW TO RECEIVE AID OUTSIDE OF THE SPRAR SYSTEM.
This entails presentation at the immigration counter (Prefecture, Council, religious body) where the

services offered include lodging. These kinds of centers are managed by some voluntary
Associations or by charity organisations often of religious nature.

e HEALTH.

Health in Italy is protected and guaranteed by a structure comprising health boards and hospitals.

When does the acquisition for sanitary assistance begin?

The right to medical assistance is acquired at the moment of the registration and request for permit
of stay even if you are not yet registered in the health board (ASL). This right remains even in the

process of the renewal of the permit of stay.

According to law, if you are holder of the International Protection Status, you have equal rights as

any Italian citizen to medical care and social assistance.

WHAT IS THE NATIONAL HEALTH BOARD?

It is a service that covers the health needs of Italian citizens and holders of International Protection
Orders.

WHERE TO REGISTER IN THE HEALTH BOARD:

In the offices of the local health board - ASL;

Documents necessary for registration:

-The permit of Stay;

- Registration in the civil status registry;

- the fiscal code.

Once registered, a temporary Health card will be delivered to you which will guarantee your
medical visits, check up, tests and hospitalisation as may be.
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TO WHICH HEALTH SERVICES ARE YOU ENTITLED?

- The free choice of your Family or paediatrics Doctor (They offer free medical visits,
home visits, prescriptions, specialist requests, certification for access to nursery and
maternal schools, obligatory primary, media and secondary schools) You may change
your doctor at any time with another doctor from the list presented by the local health
board.

- Specialist medical assistance. This can be done through the family doctor or paediatrics’
request and on presentation of your health card. Also, for every specialised visit, only the
medical ticket is paid.

® For Midwifery and gynaecological visits, there is a special unit called “Family counselling”
(Consultorio Familiare) to which access is direct and does not require doctors’ request.

e For free hospitalisation in public hospitals and some private subsidised structures.

e Registration at the SSN National Health Board is obligatory.

TO WHOM IS MEDICARE EXTENDED?

- Medical Assistance is extended to your family members under your care regularly
resident in Italy and is recognised immediately for new born babies of parents registered
with the National Health Board.

SOCIAL ASSISTANCE: WHAT IS IT?

® Social Assistance is composed of a number of services aimed at the protection of
the person as a human being.

e According to the dispositions of the law, regularly resident refugees are entitled
to the same treatment reserved for any Italian citizen in matters of labour
accidents, professional illnesses, maternity, old age, death, unemployment, and
any other risk covered by the social security system.
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WHO OFFERS THE SERVICES?

These services are offered by the Councils, Inter-council consortiums, the Province, the Local
Health Boards where the refugee or the holder of the Subsidiary or humanitarian Protection Order is
resident.

FOR INFORMATION, GO TO THE NEAREST SOCIAL SERVICES OFFICE.

If you are holder of a permit of stay of not less than one year, (even for minors registered in the
document) you have equal rights to medical and social assistance as any Italian citizen even for
financial benefits in case of tuberculosis, for the deaf and dumb, civil blindness and/or indigence.

ADMINISTRATIVE PRACTICES
THE FISCAL CODE, WHAT IS IT?

The fiscal code (Codice Fiscale) is an identification instrument for every citizen. It consists of a
series of letters and numbers that permit the public administration to recognise the generalities of an
individual without any errors.

WHAT IS ITS USE?

It is necessary to have it for interaction with the administrative bodies (example: Health Board
registration, employment, banks, etc)

WHO DELIVERS IT?

The INCOME REVENUE office which is the sole and only institution authorised to issue this
document. Never accept offers from any other source much less from the internet.
e For new born babies, this document is issued directly by the Council. (within 60 days from
birth)

HOW TO OBTAIN IT?:

e To obtain the Fiscal Code, one must go in person to the local Income Revenue Office of the
Council where he is residing with an official document (Residence Permit)

e For new born babies, it is enough for the parent to produce a birth certificate or a self
declaration.

WHAT IS A SELF DECLARATION?

This is a declaration undersigned by declarant that can substitute certificates normally obtained
from offices of the public administration according to procedures laid down by law. (Testo Unico
on the administrative documentation. D.P.R. 28/12/2000 — n. 445)

Self Declaration is applied in case of (date and place of birth, residence, citizenship, family status:

single, married, widow, attestation of existence and alive, birth of child, inscription into an order
etc).
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WHAT ARE THE PENALTIES FOR FALSE DECLARATION?

Whoever makes false declarations is punished with imprisonment up to 3 years. The false
declarations also entail the loss of the benefits that come from it.

RESIDENCE:

The residence is the habitual place where you live. To officialise your address, you must go to the
civil status registry of your Council or the competent circumscription and ask to be registered.

WHY REGISTER AT THE CIVIL STATUS REGISTRY?

Registration at the Civil Status registry is important for the execution of many administrative
documents such as the Driving License, and the registration at the Health Board.

HOW IS ONE REGISTERED THERE?

e For registration at the civil registry, its enough to be an adult;

e Have the residence Permit,

® Go to the Civil Registry Office of the Council of residence, fill and sign the necessary
forms.

® The Civil Registry Officer who delivers the certificate will ascertain that the given address is
your effective residence by control performed by the City Police Corps. For this, the
Municipal Police will verify the exactness of the address (No fear, its just formality). If the
address is exact, the concession of residence will take effect from the date of application at
the Civil Status Registry of the Council.

WHAT TO DO TO CHANGE RESIDENCE FROM ONE COUNCIL TO ANOTHER.
If you wish to or if you must move from one Council area to another, you must present an

application at the new Council Registry where you intend to move to 20 days to the effective date of
transfer.
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IN CASE OF A SIMPLE TRANSFER OF ADDRESS FROM ONE PLACE TO ANOTHER
WITHIN THE SAME COUNCIL AREA.

In this case, there are special forms at the Council Office to be filled on presentation of valid
documents (Identity Card or Passport) valid permit of stay, (of all the persons intending to change
address) or driving license and/or Vehicle ownership documents (where applicable.)

WHAT IS THE ‘IDENTITY CARD’?

The identity card is a fundamental document that ascertains personal identification.
WHERE TO OBTAIN THE IDENTIRY CARD:

At the Civil Status Registry Offices.

HOW TO OBTAIN IT:

The following are necessary:
- Three (3) equal and recent passport size pictures;
- Valid permit of stay or renewal receipt.

TRAVELLING DOCUMENTS:

If you are holder of the refugee status, a Humanitarian or Subsidiary protection status, you are free
to travel in the national territory.

To be able to travel out of Italy, the competent Police Station delivers a travel document valid for
five years and renewable.

IN ALL OTHER CASES;

- Apply for a passport at the official Diplomatic representations of your country of origin.
- When it is reasonably impossible for the foreigner to reach an embassy or diplomatic
mission, the Police Station can issue a foreigners travel document.

- As arefugee or a holder of a Humanitarian or Subsidiary protection status, you can use
the private and public services determined by law in the labour market for job seekers;

- If you are a refugee, a holder an International protection status, you are entitled to the
same treatment as any Italian citizen in matters of subordinate work, autonomous work,
subscription to Professional Orders, and to vocational and in-job training

- In case of minor between 16 and 17 years, you may be exempt from the obligatory
primary education and follow a professional training course aimed at obtaining a
professional certificate that serves both educational and employment purposes.

- Also, if a minor at 16, you can sign an apprentice contract.
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WHAT IS AN APPRENTICE CONTRACT?

An apprentice contract consists of inserting a minor of 16 years in a Company which will be
obliged to train the youngster for at least 240 hours a year in a profession for which he/she
will be assumed and to obtain the corresponding qualification.

For the modalities of assumption\training, it is necessary to go to the Provincial Employment
Center personally.

WHAT IS THE PROVINCIAL EMPLOYMENT CENTER?

It is an office that takes care of the demand and supply of job offers, promotes professional
training and job qualification courses, offers counselling and assistance for curriculum vitae
preparation.

THE CURRICULUM VITAE WHAT IS IT?

It is the descriptive list of your competences, job capabilities, and professional experience
gained along the years.

The curriculum serves to expose your competences to the employer before whom you
present yourself for employment.

WHY REGISTER WITH THE PROVINCIAL REGISTRY OF WORKERS?

- Registration with the provincial registry of workers carried out by the Provincial
Employment Office is designed to facilitate the search for work in Italy. The registration
contains information about your personal data and your working history. To have access
to the service you provide an identification document (residence permit) and the tax
code, and declare your occupational capabilities and your willingness to perform a job.

WHAT ARE THE ADVANTAGES OF REGISTERING WITH THE PROVINCIAL REGISTRY
OF WORKERS?

Registration at the provincial registry allows you to use the Provincial employment opportunities,
its auxiliary services and participate in job vacancy announcements and use of internet. Registration
here is mandatory for anyone with a disability and offers the opportunity to participate in training
courses, seminars, guidance and group counseling devoted to the explanation of active employment
policies.
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Remember that:

-+ Recognized as a refugee you are also allowed access to public employment.
* The residence permit for subsidiary protection and humanitarian protection allows you
access to work and study and is convertible into permit for work purposes.

ACTIVITIES OF SELF-EMPLOYMENT, WHAT IS IT?

Self-employment is one that allows and encourages the free initiative of the person who
decides to work on his own, for example with the creation of a company, to manage a
store, ownership of itinerant license, etc. At the Employment centre you can contact the
advisory services for business creation

HOW TO CARRY OUT SELF-EMPLOYMENT:

- One must be in possession of a valid residence permit.
According to Italian law all those who decide to undertake the exercise of a business, art,
profession or occupation, must ask the opening of a VAT (IVA or Value Added Tax).
The VAT is opened in any local offices of the Revenue Agency, presenting an
appropriate statement of declaration of start of activities.
The Revenue Agency provides advice and the necessary forms.

How to work abroad:

If you are holder of a residence permit for international protection, you can work abroad.
You must possess a travel document:

For travel abroad:

The Personal document (travel document) delivered by the Police, allows you to travel
without a visa to many European countries and for a period of time not exceeding three
months.

To stay abroad more than three months:

If you intend to settle abroad for longer periods, for reasons such as work, you must ask for an
appropriate visa at the diplomatic representation of the country where you want to stay, and
then start at the new hosting Country, the procedure for the transfer of residence and
responsibility.

In any case, for necessary information, contact the diplomatic mission of the country in
which you want to go
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BUILDING A FAMILY:
WHAT TO DO TO GET MARRIED:

* Please contact the municipality for advise;

* Proof must be shown that you do not have other matrimonial constraints: spouse, and therefore are
"free" to obtain the necessary authorization.

In Italy, bigamy (marriage contract with more than one partner) is a crime.

WHO ISSUES THE AUTHORISATION?

« If you are a recognized refugee the authorization provided is issued by the United Nations High
Commissioner for Refugees (UNHCR) on the basis of notary act of recognition in replacement of
birth declaration for marriage use, drawn up at the court of residence of the refugee.

« If you are holder of subsidiary protection and \ or holder of humanitarian protection:

You must demonstrate "single marital status" of the future spouses - through a statement cleared in
the country of origin. This certificate may be issued directly by the diplomatic mission in Italy
(consulate or embassy) of the country of origin. The clearance document should be legalized at the
prefecture of the town hosting the Diplomatic Mission or at the prefecture of your city of residence.

In the absence of the authorization from the country of origin there must be a judgment of an Italian
court.

Family Reunification:

The Italian law protects the family unity for holders of refugee and subsidiary protection status;
Your family members with no individual rights to the status of international protection have the
same rights recognized to you as holder of the status.

If you have the Status of subsidiary protection, your family members present in the national
territory who individually are not entitled to that status are granted permission to stay for family
reasons (see Art. 22 vs. 2 Legislative Decree. 251/2007)

WHAT TO DO FOR REUNION WITH YOUR FAMILY ABROAD:

Contact the help desk counter for immigration of the place where you live (found at the Territorial
Government Offices). Together with the generalities of the people with whom you want to reunite,
you will be asked to present a series of documents needed to start the process.

FOR WHO MAY YOU SEEK THE AUTHORIZATION FOR FAMILY REUNIFICATION?

The authorization for family reunification can be requested for:

a) a spouse;

b) Minor children, including those of the spouse or born outside of marriage, unmarried, provided
that the other parent, if alive, gives written consent;

b) Adult children that can not meet their own essential needs of life because of health problems;
c) Dependent parents who do not have an adequate family support in the country of origin or
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provenance;
d) Attention: the demand for reunification can not be denied solely because of the absence of
documents that prove the family relationship.

e) If you are an unaccompanied minor and holder of international protection, your request for
family reunification will be activated along with all initiatives for the detection of family members
in the most absolute confidentiality in order to protect your safety as well as that of your parents

* EDUCATION
Levels of education and vocational training courses

If you are a minor and holder of refugee status or subsidiary protection status you are entitled to
studies of every type and level as provided for by the Italian legislature-see Art. 26 C. 1 D. Lgs.
251/2007

* As a minor holder of refugee status or subsidiary protection status or humanitarian protection you
have the right to compulsory education (from 6 to 16 years of age).

« If you are a young adult holder of refugee status or the status of subsidiary protection you have
access to the educational system adjournment and professional perfection education in accordance
with the modalities established for foreigners living legally.

WHERE CAN YOU ASK TO ATTEND TRAINING COURSES?

* At the provincial education office there is an office or a person in charge of schooling information.
You can obtain information on evening classes, the various provincial centers for adult education as
well as for refugee students.

 Within the provincial centers for adult education:

If you are a teen aged between 16 and 18 years you can be excluded from compulsory education by
attending training courses aimed at achieving a vocational qualification as an alternative to school-
work.

. If you are a minor aged over 16 years-or adult-you can attend:

- Courses for the acquisition of the qualification of secondary school first grade certificate;

- Language courses for foreigners; short and specific courses (e.g. English, computer science).
Adults and minors can also enroll for these courses, as long as they are older than 16 years.
The courses are conducted in the afternoon or evening hours.

You must go to these offices for enrollment in the courses and for attendance modalities .
UNIVERSITY ATTENDANCE

Access to University is allowed to foreigners living legally on equal terms with Italian citizens.

The Lisbon Convention implemented by the Law No. 148, July 21, 2002, provides that each
country should adopt all possible and reasonable procedures to fairly and effectively assess if the
refugees meet the requirements for access to higher education, to more advanced studies or for
exercising regular professional activities, even in cases where the educational level declared can not
be supported by relevant documents
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IF YOU HAVE ALREADY ACQUIRED CERTIFICATES ABROAD:

* The assessment of qualifications for registration is the responsibility of individual universities.
For more information contact the secretariat of the university.

Application for and validation of foreign certificates:

« recognition of the degree achieved in your country of origin is not automatic.
« If you are a recognized refugee and want to get the equivalence in Italy of qualifications obtained
abroad up to a corresponding high-school diploma in Italy, you have to contact:

- International Social Service of Rome (ISSR - www.serviziosocialeinternazionale.org), via the
Scialoja, 18 00196 - Rome, tel. 06 \ 4884640, fax 06 \ 4817605.

Recognition of professional titles

With regard to professional qualifications obtained in a country outside the European Union (for the
exercise of the relevant profession in Italy)it is possible to ask for recognition, through the
submission of an application to the corresponding Ministry (Health, Justice, Industry , Etc.)..

For those professions whose exercise is subject to accreditation to a national order, you should
make contact directly with the local board (lawyers, architects, engineers, etc.).

For the registration of trade representatives in the private sector, the same reference offices for
accreditation ensure compliance and verify the completion of compulsory schooling and training
(for example, Enrolment at REC — Traders Registry).
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Acquisition of Italian nationality

If you are a refugee living legally for at least five years in the territory wish to and have the
required documentation, you can apply for the acquisition of Italian nationality.
The application can also be submitted for wife and children.
The application must be lodged at the Prefecture of the place of residence, which will conduct the
necessary inquiries, and the decision will be taken by the Ministry of Interior (the administrative
procedure takes at least two years)

Useful information

EUROPEAN UNION DRIVING LICENSES, HOW TO OBTAIN IT:

To take the license you should submit an application to the vehicle registration office and then take
an oral examination and a driving test.

On application, it is necessary that you bring with you a valid residence permit or the receipt of the
request for renewal or the first release of the document. This document will be presented in the
original, even during the driving test.

If you have a driving license obtained in your country of origin:

« If you hold a driving license issued by a foreign country (outside the European Union) you can
drive on Italian territory. The foreign license (outside the EU) must be accompanied by
international driving permit (issued by the foreign state that issued the license) or by an official
translation in English.

* Remember: after a year of acquisition of residence in Italy if you are holding foreign driving
licenses you are no longer entitled to drive vehicles on Italian territory.

It is however possible to "convert" the foreign driving license to an Italian driving license.

The conversion consists of getting a new Italian license corresponding to the foreign one.

You can also obtain the recognition of foreign license, or the issue of a coupon to be applied on the
license.
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WHAT THE DIFFERENCE BETWEEN THE PROCEDURE OF CONVERSION AND
RECOGNITION FOR A FOREIGN LICENSE?

In the conversion process your original license is replaced by Italian license.
With the recognition, you remain in possession of the original driving license on which is applied a
sticker that identifies it in the national drivers registry.

WHERE TO ASK FOR THE CONVERSION, RECOGNITION OR INFORMATION ON
THE LICENSE?

* Decentralized Offices (SIIT) Department of Transport (Provincial Transport Offices).
For more information you can consult the website of the Ministry of Transport and infrastructure:
http://www.infrastrutturetrasporti.it

Housing

If you have rights of refugee status or subsidiary protection, you are allowed to participate in
tenders for the allocation of public residential housing, like an Italian citizen.

WHAT IS PUBLIC HOUSING?

This comprises all houses, owned by specialized public institutions that Local Councils grant to
needy families at rents lower than normal market offers.

To compete in the allocation of public housing if you are a refugee or holder of subsidiary
protection status you must submit, like all Italian citizens, a special application, in accordance with
the rules set out in the tenders for the public allocation.

One of the conditions, to participate in the allocation, is to be entered in the lists of job seekers, be
regularly employed or exercise self-employment.

For all relevant information contact the office responsible for public residential buildings (Urban
planning) of your town of residence.
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Voluntary Return.

How can you contact the ‘voluntary return’ programs to return to
your country of origin?

If you are holder of the status of international protection, and believe you want to return in safety
and dignity to your country of origin, you can contact the International Migration Organization. The
IMO, through its network of over 300 offices worldwide, shall, by a technical assessment of
security conditions in your country of origin, organize your own return to your country of origin or
of your family member who has made the request.

The request can also be made at the first reception centre for asylum seekers, as well as at the
reception centers (SPRAR), or at the migration help desks at the Prefecture \ Questura
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Yactb nepBasi

¢ OrnasneHue
e Ilpeaucnosue

o (OCHOBBI 3aKOHO/IaTENIHCTBA

Yact BTOpas

Nmeronecst BO3MOXKHBIE YCIIyTH

e Ipuem

® MEIUI[MHCKAS IOMOIIb

® aqMUHHCTpALUs (MECTOXKUTENIBCTBO,YA0CTOBEPEHUE IMYHOCTH)
® ColMabHas IOMOIIb

e pabora

® CceMbs

e oOmiee 0Opa3oBaHKE U MOCTYIUICHUE B YHUBEPCTHTET

® MOJYYCHUE rPaKJaHCTBA

e mose3Has nHGopmanus
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Beenenue

JlanHas Oporropa sIBIsIecs CIIPaBOYHUKOM JUTS MOJIUTIMHUIPAHTOB, 00IagaTenesii TyMaHHTapHON
a Taroke (PM3UIECKOH 3aIIUTHL, TPY 3HAKOMCTBE C YUPEKJCHUSIMHI U TEPPUTOPHEHL.

CrpaBOYHHUK COCTOUT M3 JIBYX YacTeH.

INepBast mact cocraBieHa TakuM oOpa3zoM, 4to 1o KoHcTnTynuio u 3akoHam VTannu, BO3MOXHO
03HaKOMJICHHE C COLIMATHON W MaTepUaTHON MaTephel, a TaKkKe ¢ IpaBaMu M 005S3aHHOCTSIMH,
MIOJIUTEMHUTPAHTOB, 00JIa/laTeNIeblii ITyMaHUTAPHOU U (PM3UYECKOI 3aIlUTEL

Bropas acT oTBeuaeT Ha JacThIe BOIIPOCH! MO MOBOJY AOCTYMa K IPEOCTaBICHHBIM yCIyraM Ha

TEPPUTOPHH.

IMocnennee nobasnexHue.

I'ymanuTapun MMEIOT mpaBa Ha 3aIIUTy 374apoBs, 0Opa3oBaHHE, MONYIEHHs JOKyMEeHTa Ia
HOE3/I0K, MepeBo/ia BU/a Ha HHUTEICTBO OT T'yMaHHTAPHOrO Ha PabOLMbI, TOrga Kak HUMETca
MIPEANOCYNIKN pa3MeNIOHHNE B JaHHOM Haparpade;Torna Kak /ula HUX HCKIYIEHO pa3pelieHHe

TMIPOIIEHUA Ha BOCCOCANHECHUE, IIPU3HAHHOE TOJIBKO 06naz[aTen;1M MC)K.E[YHapOZ[HOfI 3aIlIMThI.
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HOMHI/I, YTO IMpaBUIa 3allIUTBI TBOCTO MOJIOKCHUA COACPIKATCA B CIICAYIOMNX 3aKOHAX!

OcHOBbI HOpMaTUBa

YKeneBckast koHBeHIUs OT 1951 roga mo craTycy NOJIUTEMHTPAHTOB.

Koncruryuus Uramnn

e Cr.1co.1
Wranus sBnsercst qeMokpaTudeckoit PecyOimkoit ocHoBaHHOH Ha padorte.

e Cr.3
Bce rpaxane HMeOT paBHOE 00IECTBEHHOE JOCTOMHCTBO U PaBHBI IIepe]T 3aKOHOM, 0e3 pasHHUIN
01, PACCHI, SI3bIKA M PENUTUH, TOJUTHYECKUX B3IJIA0B, COUATHOTO U IIEPCOHATBHOTO MOTOKEHUSL.
O0s3aHHOCTBIO PecyOnuky sIBIsieTCs yCTpaHeHHe SKOHOMUYECKHX U COL[HANIBHBIX MPEMSTCTBHUM,
OTPaHNYMBAIOIINX CBOOOJY M PaBEHCTBO I'PaXkJiaH, MPEMSTCTBYIOMNX ITOJHOMY Pa3BUTHUIO TMYHOCTH
1 Y9aCTHIO BCEX PabounX B )OPMHUPOBAHHIH TTOJUTHKH, SKOHOMHKH H 00mecTBeHHOCTH CTpaHbI.

e Cr.10co1-2
WTanpsHCcKas mpaBoBasi CHCTEMA COTIIACOBaHA MIPU3HAHHBIM MEXTyHAPOIHEIM IIPABOM.
IOpuanueckoe nojaoxeHNe HHOCTPAHIA 00YCIOBIEHO 3aKOHOM B COOTBETCTBUH C MEKAYyHAPOIHBIMH
HOpPMAaMH U COTJIAIICHUSAMH.

e Cr.32co1
IpaBoBbIM 3aKk0HOM PecryOnukn sBIseTCs OXpaHa 31apOBbsl JIMYHOCTH M OOIIECTBa, rapaHTHPYS

OecIuIaTHOE JICUEHHE HEUMYIIHUM.

e Cr.35c01-2
PecniyGiiuka Wtannu oxpanser padoTy Bo Bcex e€ Qopmax H NPHIOKEHUsIX.3aboTutcs 00

00y9IeHHNN U TTOBBIIICHUH TPOQECCHOHATI3MA pabounX.
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o C1.34 co1-2-3.
H_[KOJ'[a OTKpBbITa J1d BCEX.
Munumanzoe 06pa3OBaHne 8 JICT ABJISICTCSA 065[38.T6JIHI>IM U GeCHJIaTHI)IM.
Crioco0OHbIE M OCTOHHBIE, JaKe JIMIIEHHbIE CPEICTB, UMEIOT MPaBO Ha JOCTH)KEHHE BBICIIMX

cTyneHel o0ydJeHus.
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HOMHI/I, YTO BaXKHO 3HATh YHPABJICHHA, C KOTOPBIMU BXOAWIIb B CBA3b, IIO3TOMY MbI Ja€M

Tebe HeKOTOPYI0 HH(POPMALUIO

o [IIpedexrtypa(Tepputopnannoe ydpexaeHHE MPaBUTEICTBA):3TO  TEPPUTOPHATHOE
yupexxaeHue MuHucrtepcTBa BHyTpeHHHMX gen ¢ QYHKIMSAMH BTOPOCTHICHHOTO
IIpaBUTEILCTBEHHOTO YUPEKACHUS, UMCIOIIEECS B KaXIOM aJMUHHCTPATUBHOM LIEHTPE
IIpoBnHmMI.B 3TOM yupexxaeHHH HMeeTcs OTAeN IO SMHUTPAlUM, CIyXamuil s
KOHCYJBTAIUK M COTPYJHUYECTBA 3aIIUTHI paB SMUrpanToB.IIpedekTypa ocymecTpiser
(YHKIMIO COTJIACOBAaHMS IPYTHX TOCYNApCTBEHHBIX YUPEKICHUH, rapaHTHPYs JasUIbHOE
COTPYIAHHYECTBO HAHHBIX YYPEXKICHHH C MECTHBIMH OpraHaMH YIpaBIICHUS,
OCYIIECTBIISAS TaKkKe JEATEIbHOCTh COLMAIBHOIO IOCPEIHUYECTBA, KOHCYNbTALUH H
COTPYIHHYECTBA, II0 OTHOIICHHIO K MeCTHBIM opraHaMm ynpaeienus (IIpoBuHnus,

MyHUIMATUTET).

e Ilonmuelickii y4acTOK: TEppPUTOPHANBHOE YIIPABICHUE IOCCYAapCTBEHHOW IOJIUIUU
MunncTepcTBa BHYTpeHHHX Jen.Ero rmaBHOW 3amadeil sBiseTrcst oOecriedyeHHe |
HOTJepIKaHUE TOpsiIKa M OOIIECTBEHHON 0e30MacTHOCTH Ha TEPPUTOPUM MPOBHHIMU.B
MOJIULEHCKUX y4YacTKaX MMEKTCA SMUIPALMOHHBIE OTHENbI, IIe MPECYTCTBYIOT TaKKe

NEPEBOYUKH.

e JlpoBuHUIMSA: 3TO MECTHBIM OpraH YINpaBlI€HUs, PYKOBOJAIIMA Ha ONpeAeseHHON
TEPPUTOPUU OJTHOTO PErUOHa, UMEIOIUIl Ha CBOEll TeppUTOPHH MHOXKECTBO KOMMYH.OHa
nMeeT (QyHKIMM JaHHBIE KOHCTUTYIHEH.B HEKOTOPHIX MPOBHHIMIAHBIX YUPEKICHHSIX

HUMCIOTCA I/IHCbOpMaHI/IOHHHe OTACIIbI JJISI SMUTPAHTOB.

o MyHﬂHHHaJ’IHTeT:MyHI/IL(I/IHaIII/ITeT ABJKICTCA  OpraHOM  TOPOACKOIO  YIPaBJICHUS,
3a00THTCS 00 HHTEpECAX u pa3sBUTHA KaxXxaoro rpaxxaaHuHa, 3aHUMACTCs
00IIECTBEHHBIMH 065{33HHOCTHMI/I, CIIOpTOM, KyJ'[I;TypOfI, TYpU3MOM, KUJIUIIHBIM
CTPOUTEIILCTBOM, Opr)KaIOHIGﬁ CpCHOﬁ, 3I0POBBEM, 31PABOXPAHCHUEM, COLIMAITHBIMU U

KOMYHAIIbHBIMH yCITyTaMH.

-Hpommunaﬂbﬂuifl HeHTP N0 TPYAOYCTPOYCTBY: YUPEXICHHE, 3aHHUMAIOLIEECs
Tpynosoit ITomutnkoit, ITomuruxoit Ipodeccuannoit [loaroToBky, BHECEHHE MAaHHBIX
JUISL PacIOCTPaHEHHs 3asBICHUN W MPOQECCHOHATHBIX MPEIIOKEHUH B CHCTEME ITOUCKA
paboThl (HalpoHanHas OWpka Tpyna -UuHI-, Eypec mis pasmenieHus mo espore). B

YUPEXKAECHHUSX 110 TPYAOYCTPONUCTBY, OTKPHUTHI OKOIIKH 10 YCTPOUCTBY SMUTPAHTOB.

e MCY-AYCJI (MecTHOe CcaHMTApHOe Y4Ype:KIeHHe):MeCTHOe TrocyIapcTBeHHOe

NpeanpusiTue, OTBCYAKOLIbIE 3a MEAMIIUHCKOE OGCJIy)KPlBQHI/Ie Ha npnnoral{)meﬁ
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TeppuTopun.Pazmmunsie MCY u crpykrypsl (BonpHHIM, KOHCYNbTallMM) M YCIYTH
yIpaBIsAMBbIE  BEIIIEYKAa3aHHBIMH, 00pa3yloT B HX coBokynHoct Hammonaanyio
Canuntaphyio Cucremy, 00eCIeUHBAOLIyI0 OXPaHy 34apOBbs M 3[PaBOXPOHEHUE BCEM
rpakJiaHaM WTAJIMH U MHOCTPAHI[AM IPOXXHMBAIOIIMM B COOTBETCTBHM C 3aKOHOM, 0e3

KaKoi JTM0O pa3HUIIU OOpalCHuUs.

HMuocTpanuaM mnpoiiMBaomemM BHE 3aKOHA, TAaKiKe TapaHTHPOBAHBI BCe
HEOTJIOKHBIE JIN00 HY:KHbIE JICUCHHUs], 1ake Ha JUINTeJHbI nepuoa Hazuonannoi

CannrapHoii Cucremoii.

II yacTh

Ycayra KOTOpbIME MOKHO BOCIIOJIB30BATHCS:

IIpuem
B rocyaapcTBeHHBIX IEHTpax MpHeMa MO MPONICHUIO YOXHIIL, TeOe MpPEeIOCTaBISCTCS IEepPBOE
pa3MelnieHne B KadecTBE MPOCSAIICTO MEXIyHApPOAHYIO 3amuTy.Thl MOXEIl NpOXHBaTh B ITUX
IIEHTPax HEOOXOAMMBIA MEpHOJ BPEMEHH Ul PACCMOTPEHHUS] TBOETO MPOIIEHUS TepPUTOPUATTHON
KOMHUCCHCH.
[ocne BBIXOAA W3 LEHTpA MO MPHEMY ISl MPOCAIIHNX yOeKHWIIe, eClIM ThI SBICIICS OONajeTeneM
MEXIYHapOJHOH 3aIllUTHl, TO MOEII OBITh HNPUHAT B TEPPUTOPUAIBHBIA MPOEKT COCTaBIIAIOMINN
YacTh CHCTEMBI 3aIUTHI MPOCIIUX yOEKHUIIIE U TOTUTEMUTPAHTOB, TIOTACPKUBAONIUNACST (PHHAHCAMU
rocyaapcrtBa, 1ubo B cirynau orcyTcTBus MecT B CIIPAP, MoxHO 0OpaTHTECS B OHY M3 YaCTHBIX WU
TOCYJapCTBEHHBIX CTPYKTYp, YCTAHOBJECHHBIX Ha TEPPUTOPHH ITOOPOBOJIHBIMH CIIy:KOaMHu, HO He

CO3JIaHHBIX B HALIUOHAIHOW CHUCTEME.

Yro Takoe CITIPAP-C3ITYII?

C3IIVII sBiseTcs CUCTEMOM 1O IpUEMY U UHTErpa3uu, IpeAnoKeHHOH MUHUCTEpCTBOM BHYTPEHHHUX
JIeT ¥ MECTHBIMM OpraHaMH BIIACTH, KOTOpbIE B PaMKaX CBOMX BO3MOXHOCTEH NPEIOCTaBISIOT
HPOCSIIMM YOEXKHUILIE U MOJUTEMUTPAaHTaM, ONOPY B BHIE MPOXKHMBAHUS M MOMOII B MHTETPa3sHu Ha

HallUOHAJIHOU TEPPUTOPUUN
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Kaxk moxHo nonactb B uentp C3I1YII?

UroObI OMIACTh B LEHTP, HEOOXOAMMO YTOOBI THI 0OpATHIICA K PA0OTHHKY LIEHTPA MO PUEMY, JTHOO

K pabOTHHKYy MECTHOrO OpraHa yINpaBlieHHs 100 B mpedekTypy B KOTOPYIO Thl paHee

obpamancs.He mpenycMoTpeHa BO3MOXHOCTH —oOpamieHuss B IeHTp cuctembl CIIPAP

CaMOCTOSITENBHO, T.€. IPHUJA Tya.

Yrto mpenocTaBisercs 00J1afaTeNy CTATyca MEKIYHAPOAHOH 3aIIMTHI M CKOJBKO JUIHTCS

npedbiBanue B ueHTpe CIIPAP?
B nepuon BerymuieHus B LEHTp, Tebe MpemocTaBisieTca KOHTPAKT 110 IIPUEMY B KOTOPOM OOBSICHSETCS
4yro Tebe OyZeT MpelocTaBlIeHO M Kakhe O0sS3aHHOCTH ThHI OJDKEH Oyem coOroaaTh B CTPYKTYpE.
[loMumo mnuTaHuMS W [POXKUBAHMA, IPEAYCMOTPEH pPA  NEPCOHAIBHOM  AEATENIBHOCTH,
IPeyCMOTPEHHBIH Il MHTerpasuu.Taike IpexycMOTpeHBI Kypchl aibdabeTnsma, yciIyra B
pabodyeM M CONMAaIbHOM BHEIPCHUH, W AT HECOBEPUICHHOJCTHHX IPEIyCMOTPEHO 00s3aTeIbHOe
obyuenue.IIpoxuBanue B nentpe CIIPAP uMeer npooinKUTENHOCTh MAaKCUMYM IIECTh MECSILEB C

BO3MOKHBIM ITPOJJIMBAHUEM B UCKITYYUTEIbHBIX ClTydasaX.

Kak Mo:kHO nonacTh B eHTP 10 npuemMy B He cucremsl C3ITYII?
[lpuiins B MecTo TAe HMeeTcs OKOLIKO JUIsi SMHIPAaHTOB, KOTOPOE 3aHMMaeTCs Takke W
pa3mereHneM. OKOIIKO TaKoro THIA 9acTO PYKOBOJISTCS JOOPOBOJBHBIMHU CIIYXKOaMH HWIN APYTUMU

KapuTaCHBIMH OPraHU3alluAIMU, 4aCTO PEIUTUO3HBIMU.

3napoBbe:

B Uranuu 31apoBbe MHAUBUAYYMA 3aIUIICHO U TAPAaHTHPOBAHO 10 CPEJICTBAM MEIHMITHHCKHX
YUpexXICHUH 1 OOIBHUIL.

Koraa nosiBiisiercsi npaBo Ha 3ipaBoxpaHeHue?

ITpaBo Ha 34paBOXpaHEHUE HNOSBIACTCS C MOMEHTA IIPOLICHHUS Pa3pelIeHUsT BUa Ha

KHUTEIBCTBO, JaXKE €CJIU THI €m0 He 3aperectpupoBad B A.C.J1.(MECTHBIN OpraH 34paBOXpaHEHUs),
[PaBO OCTAETCs TAKXKE B IIEPHOJ] BO3AOHOBIICHHS pa3peleHns Ha )KUTeacTBO.COrIacHO cTaThe
3aKOHa, ECIIU ThI ABIICIIbCS 00J1a[aTeNIeM CTaTyca MEK/IyHapOJHOM 3all[UThl, TO MMECII IPaBO Ha TO
ke 00CITy>KUBaHHE, YTO U IPaXKaHUH UTAINH, KaK B COLMATBHOM TaK U MEIUINHCKOM O0ecTelleHHn

Yro Takoe Hanmonansnoe meanuunckoe Oociy:xupanue?

210 yciyra KOTOpasd OXBaTbIBacT HOTpe6HOCTI/I 3alllUThl 371apOBbi TI'paxJaH HUTAJIUU U

obaaTerneif craTyca MeXIyHapOIHOH 3allUTHL.
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I'ne 1ol 3anuceiBaemicsa B CCH?

B YUYPECKIACHUN MECTHOI'O OpraHa 3JpaBOXpaHCHUA.

I[OKyMeHTLl HeOﬁXO}IﬂMLle AJIA 3alTMCH:

o Pa3pemeHI/Ie Ha XUTCJICTBO
° PeFI/ICTpaHI/IH B aAPpECHOM CTOJIE MYHUIUIIAJIUTETA 110 MECTY KUTCJILCTBY.

e Hanoroselii Koa.

Iocne perucrpammu Te6e OyaeT BBAAHO BPEMEHHOE CAHMTApPHOE YAOCTOBepeHHe, Oiaronops
KOTOpOMY Tebe rapaHTHPOBAHbI IPUEMBI K Bpady, OCMOTPHI CIIEIHATINCTOB, a TAKKE FOCTICTAIH3AIUST

B CIy4au HEOOXOIUMOCTH.

Ha kakue ycayru uMeemib npago?

e Ha BrIOOp cemeiiHOro Bpawya wiM Ienuartpa (BBINIE yKa3aHHBIE TapaHTHPYIOT OecIuiaTHOE
oOcienoBanne B aMOyIaTOPUU WIH Ha JOMY; HPEINUCAHHE JIEKapCTB; 3alpPOC HA BH3UTHI K
CIIEIMANCTY; 00s3aTeNIbHbIe CepTH(HHUKATHI IS IPUHSTHUS B SICIH, IETCKUE CaJlbl, HauaJlbHbIS
IIKOJIBI-CPEAHUM IIKOJIBI). THI MOXKEIIb IIOMEHSTh BBIAEIEHHOIO TeOe CceMeHHOro Bpada
npyrum BpadoM A.Y.C.A. B moboe Bpems.

e [lomomp crnenuanucra.Moxemb 0OpPaTUTBCS C IOMOIIBIO 3aIpPOCa CEMEHHOro Bpaya WIIH
neaAuaTpa MpeaoCcTaBisisi TBOE CaHUTapHOE yaocroBepeHue.Kpome Toro, Ha Kakaplii BU3HUT K
CMEMANUCTY NPETyCMOTPEHA OTLIaTa TUKETA.

e Jlis TMHEKOJIOTHYECKHX M aKyNIEpPCKUX BH3UTOB NPEAyCMOTPEHA CIINHalbHAas CTPYyKTypa
Ha3BaHHas "ceMeliHas KOHCYJIbTalus" KyJla MOXKHO 00paTUThCca €3 MpeaucaHibl CEMEBIHOTO
Bpara.

e becrnaTHas rocmuTanusands B TOCYAAapCTBEHHHE , a TaKkKe OOYCIOBICHHBIE YacCTHBIE

OOJILHULIH.

3anucek B C.C.H. aBasTcs 00A3aTeILHOM.

Ha xoro pacnocrpaHsieTca CaHUTapHoe 00CJIyKHBaHUe?
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IMomoms pacriocTpaHseTcs: Ha WICHOB TBOSH CEMbH MPOXKHUBAIOIINX B COOTBETCTBHU C PETIIAMEHTOM U
Ha HECOBEPILEHHOJICTHUX AETe MHOCTPAHIEB 3aperecTpUpOBaHHBIX B HallMoHaNHYIO CaHHTapHYIO

CI/ICTeMy C MOMCHTA POXKJIACHUSA.
Yro TaKkoe comHaIHOe o0ecreueHue?
COIII/IaIIHOG 06ecne‘{eHI/Ie 9TO COBOKYITHOCTB YCIYI IPEAOCTABJICHHBIX NJI 3allIUThI JUIYHOCTH.

CornacHo cTaThe 3aKOHA IOJIMTEMUTPAHTHI, [IPOXKUBAIOIINE B COOTBETCTBUM C IIPABUIAMH, UMEIOT
IIPaBO Ha TO ke OOpalleHne MPU3HAHHOE TPaXKIaHHHY UTAIUH, B BOIIPOCAX HECYACTHOTO CIydas Ha
MIPOU3BOJCTBE, NMPO(ECCHOHATHOTO 3a00IeBaHNUsI, MATEPUHCTBA, CTAPOCTH, MHBAIHIHOCTH, CMEPTH,

0e3paboTuIy U IyOoro Ipyroro pucka 3ameieHHOBO COIUAIHBIM CTPAXOBaHHUEM.

Kem npegocTaBieHsl faHHHE YCIyrH?

COHI/IaJILHI/IC yciayru TMPEAOCTABIAOTCA MYHULIUTIATIUTETOM, MEXKXKOMYHAJIbHBIMUA
O6’be[[I/IHeHI/IHMI/I, HpOBPIHHI/Ieﬁ, MECTHBIM OparaHoM 3JpaBOXpaHCHUA I10 MECTOXHUTEIICTBY

TIOMTEMHUTPaHTa, 00IagaTeNeslii TyMaHUTAapHOH U (PU3MIeCKON 3alIHTEL.

Jnst nuHdopManuy odpamaThes B yUpexIeHHe COIHATbHBIX YCJIYT.

Econ TeI oGmamaTens Buaa Ha JKUTENCTBO IIPOAOIDKHTENBHOCTHIO HE Oombmie roma ( Takke
HECOBEPIIEHHOJIETHUN BIIMCAHHBIE B 3TU JOKYMEHTHI) Thl NPHPaBeH TPaXJaHUHY WTaIUU B

MOJYYEHUU COLUAJIBHOIO 06eCH€lIeHI/I$I, TaKK€ JSKOHOMHYECKOI'0 B ClydasxX: Tyﬁeplcy.rlesa,

TTYXOHEMOCTH, CJ1€eN0Thbl, HHBAJIUIHOCTH, HECUMYIIIUX.

A).IMI/IHI/ICTpaTPlBHLle NMPaKTUKHU.

HaunoroBulii Koa:4To0 3T0?

HastoroBslii ko[ 3TO JOKYMEHT AJsl yCTAHOBJIEHHs JIMYHOCTHU I'pakJaHel, COCTaBICHBIH U3 Koja,
OykB M LU(p MO3BOISIOMNX TOCYAAPCTBEHHOW aJMHUHHCTPAa3HH pPAacIIO3HaBaTh 0e3 OMMOOK

CBCICHHUA O YCJIOBCKE.
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J1a yero Heodxoaum?
HeobxomuM ajist CBSI3M C TOCYJapCTBEHHBIMH M aJMHHUCTPAIIMOHHBIMHU YUPEXKICHHIMH ( HaIp.

peructpanus B A.C.JI. 1 TpyAOBBIE OTHOILICHNUS).

Kem BbImaercs?

o BypOM JAaxoa0B, CIUHCTBCHHBIM TOCyJapCTBEHHLIM OpraHom YIOOJTHOMOYE€HHBIM

MPEAOCTABIIATH NPOrpaMMy Il BbIIAYU HAJIOTOBOT'O KOJA,

HE Bep APYyTHM, JaXXe HHTePEHETY.

e HoBopoxJIeHHbIM BbIaeTca MyHHLIMNAIATETOM (B TEYCHHUW IIECTHISCHTH JHEH cO JiHa
POXKIICHHSA).

e  Yro HY:KHO AeJaTh 115 NOJyYeHHs?

e Jlng momydeHuss HeoOxoammo mpuiitTh B MectHoe bropo J[0XO0ZOB KOMMYHBI MO MeCTy
KUTCJIBCTBY, C JOKYMEHTOM IMOATBEPKAAOIIUM JINYHOCTH (Bl/lll Ha )KI/ITeIl]:CTBO).

e Jlns HOBOPOXIEHHBIX IOCTAaTOYHO CBHICTEIBCTBO O POXKACHHH JHOO COOTBETCTBYIOIIEE

3aCBUIACTECIICTBOBAHUE OT POAUTEIA.

CaMOCBI/I)IeTeJICTBO, 4TO TaK0€e CAMOCBH/IETEJICTBO?

CaMOCBI/IZ[eTeJ'ICTBO 9TO 3asBJICHUEC NTOAINUMCAHHOC CO6CTB€HHOpy'~IHO 1 MOXKET 3aMEHATh OObIUHBIE
CBUICTEIILCTBA U TOKYMCHTH OTHOCAIIUECA K rOCYﬂapCTBeHHOﬁ AIMUHHCTPALAU, YTBEPKIACHHBIC

3akoHOM ( YTBepxIeHHbIH TekcT aqMuHUCTpaTHBHOM qokymeHTanun- JI.I1.P. 28/12/2000-1.445).

CaMOCBUIETETIHCTBO MOXET HCIIONB30BATHCS K MPUMEPY B CIIydasx: AaTa H MECTO POXKICHUE,
MECTOXXUTEIbCTBO, TPAXKAAHCTBO, COCTOSHME B Opake MO0 BHOBEN, XOJOCTOH, ceMmelHoe

TIOJIOXKEHHE, PaXICHUE PEOCHKA, 3aIHCh B PEECTp U T.I.

Kakumu MOTyT OUTH MoCJICACTBUSA JIOKHBIX cneneHeffl?

ToT KTO Ma€T JIOKHBIC CBEIEHHS MOXET OBIT HakasH, 3aKiydeHueM 1o 3-x jer.Kpome Toro,
JIOYKHBIE CBEICHHS MPUBOJAT K aBTOMAaTHYCCKOM MMOTEpEe MpaB HAa UMYIIECTBO MPHOOPETEHHOE 3a

CUET JIOXKHBIX CBEICHECH.

MecTOKMTEJIBCTBO.
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MeCTOXHUTEIIBCTBO 3TO MECTO HpOXHBaHUA. s OQUIMaNbHOTO MOATBEPXKACHHS —ajapecca
HEO0OXOIMMO OOpaTHTHCA B aJPECHBIN CTOJ TBOETo MyHyIlynaauTera MO0 OTHOCSIIUHCS OKPYT,

¥ TIPOCUTBH 00 PETUCTPA3HU.

J1s yero Heo0X0AUMO perucTpanus B yueTe HaceJaeHHs?
Peructpauus B yu4ere HaceleHHs SBIATCSA BAXHBIM 110 aJMUHUCTPATHBHBIM IIPUYMHAM, KAK BbIAaya

BOJIUTEIbCKUX NMpaB U peructpanus B Hannonannyio Canntapuyio Cucremy.
Kax perecrpupoBartbes?

e Jlns perucTpaniy B y4eT HACEJICHUs JOCTATOYHO OUTH COBEPIICHHOJICTHHIM;
e Heo0XxoauM BUJ Ha KUTEIICTBO;
e HEoOXOAWMO NPUITH caMOMy B aApecHUbIH cTod KOMYHHBI HMpOXXHBAaHUS, 3aMONHUTH U

noanucarh GopMyIIsIphL.

PabotHuK azpecHOro CTOMNA, IS BBLIAYN CBUJIETENICTBA O PUTECTPALlH JOJDKEH MO CPEeICTBAM
MyHnurumnansaoi [Tonuium y1ocToBEpUTHCS, 9TO JaHHOE TOOOI0 MECTONPEOBIBAHHE SIBISIETCS
JEUCTBUTENBHO TO TJIE THI NMPOXKUBaelb. TakuM 00pa3oM MyHHWIMIAJIbHAS MONUIKS MPHIIET
JUISL yCTAaHOBJICHHS TOYHOCTH a/ipeca (He oracaiTec, 3T0 HeoOXoauMast IIPaKTHKa).

Ecnu manHbIi TOOOIO ampecc mpaBenbHBIH, pa3pelieHne Ha IPONUCKY BCTYMAEeT B CHIIY CO THA

HOJa4yM 3asBJIEHUS B afipecHbIi cToa1 KoMyHHBI.

Yrto He00X0AMMO 1eJ1aTh, YTOObI CMEHUTH NMPONMCKY € OAHOIl KOMYHHBI Ha IPYIyIo:
Ecnu Thl Xoyems WM JODKEH Iiepeexath B JApyryilo KoMyHHy HEOOXOIMMO HpEIbsSBUTH

3asBiieHue B NaHHy10 KoMmyHHy B Teuenun 20 qHei co qHS nepeesna.

Ecan ke MeHATCSI TOIBKO aJipecc ¢ 0THOT0 KBapTaJia B APYroii (B TOM e KOMyHHe):

e HeoOxoanMmo TpexbsBUTH CIENHANHOE 3asBICHHE B aJpecHBI cTonm KoMmyHHBI 1Mo MecTy
JKHUTEIbCTBY, TMPEIbABIAS TaKKe NEHCTBUTENBHBIM JOKYMEHT MOATBEP)KAAIONIMNA JTHYHOCTD
(maccmoptT mHOO yIOCTOBEPEHHE JIMYHOCTH), JTHOO JACHCTBYIOIIMI BUI Ha KHUTEIBCTBO (JIJIs
BCEX KTO MEHSCT ajpecc), JUOO HUTANbJHCKHE BOJWTEIBCKHE IpaBa C TEXIACIIOPTOM

HUMEIOLINXCS BUAOB TPAHCIIOPTA (€CITH UMEIOTCS).

YIIOCTOBepeHI(le JIMYHOCTH, YTO 3T10?
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YZ[OCTOBepeHI/Ie JIMYHOCTH, 3TO OCHOBHOM JOKYMCHT OIIO3HAaHUA, KOTOpLIﬁ TMOATBEPKAAET TBOKO

JINYHOCTb.
I'ne MOKHO MOJY4YUTDH YI0CTOBEpEeHHE TUYHOCTH?
B agpecnom crore.
Kak monyuurs?
HEOOXOJMMO MPEIbSBUTD

e H.3 ognHaKOBHIX (HOTO;

o Z[eI/ICTByIOI_HI/Iﬁ BHJI Ha XUTCJILCTBO 100 3asiBJIEHHE Ha BO300OHABJIEHUE IPOCPOUCHHOI'O

BHA HA XXUTECIIbCTBO.
Z[OKyMeHT JJIA MOE3/ 10K

Ecnu THI siBNIstenics: oOmagaTeneM cTaTyca HOIUTEMHUTPAHTa, T'yMaHUTapHOH MITH (DH3UYIECKOil 3aIuTHy,
MOJKEIlIb epeIBUraThcsi Oe3 orpaHeYeHNi Ha HAIMOHATIBHOM TePPUTOPHN
OcymiecTBiieHHE NOE3]10K 3a npenensl Utanuu, spiasercs komnereHuueil Ksectypsr:

obnajeTenieM craTyca MOJIUTHYECKOTO SMUTPaHTa BBIAAETCS MJOKYMEHT Uil MOE3I0K C

HETHJIETHUM CPOKOM M BO3MOXKHOCTBIO OOHABIICHUSL.
B apyrux ciay4yasix Ba3MOKHO:
IPOCUTH NACCHOPT B HAIJISIKAIUX ACIUIOMAaTHYECKUX IIPEJCTaBUTENbCTBAX CBOCH CTPAHBL;

B CIlydau, €CIM HE BO3MOXKHO OOpaTHThCA B CBOE MOCONBCTBO, KBecTypa BHIaéT

CBUACTEIILCTBO JIs MOE3A0K IS MTHOCTPAHIICB.

Pabora:

- Ecnu Th monuTHYECKHH 3MUTpAT, THO0 00JaaaTeNl TYMaHUTAPHOBI WIH (PU3HYECKOM
3alIUTBl, MOXCIIb MOJB30BAThCS KOMYHAIHBIM UM YaCTHBIM OOCIYXKHBaHHEM,
MPeAYCMOTPEHHBIM 3aKOHOM Ha PbIHKE TPYJa, AJIs TOUCKA pabOTHIL.

- Ecnu Th1 00nangarens craTyca MOJUTHYCCKOrO SMHUTPAHTA, CTATyca MEKIYyHApOIHOM

3alllUTA, TO HUMECHIb TC€ XKC IpaBa NPECAYCMOTPEHHBIC I TpaX1aHWHA WUTAJIUU B
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CaMOCTOSITENTHOM 3aHATOCTH, B IOMYMHEHHH, 3alHCh B CIIUCKH NPOQECCHOHAIIOB,
npodeccuoHanbHast HOAr0TOBKA M CTAXKUPOBKA Ha paboyeM MecTe.

-  Ecmu TBI HecoBepuieHHOJeTHHH OT 16 mo 18 smer Moxkems OBITH OCBOOOXKAEH OT
o0pa3oBaTeJIbHBIX 00513aTEJILCTB, MOCEIasi KYPChI 110 MOATaTOBKe CIeNHAJINCTOB,
3aBepLIAONINECS TOCTHKCHHEM NPOhECCHOHATBHOMN KBaTH(HKAIINH.

Kpome Toro, ecimu Tebe UCTIOMHIIOCH 16 JIET, TO THI MOKEIIb COTIACHThCa HA KOHTPAKT yUCHHKA.

Kontpakr yyenuka, 4ro 310?
KonTpakT y4eHnka, COCTOUT B MPUHATHN HECOBEPIICHHOJETHETr0 16 JeT B mpeanpusaTue, Tae
OH [OJIy4a€T Iog0BbIX 240 gacoB 06yl{e1-n/m OTHOCHUTECIIBHO CIICUAJIBHOCTH, KOTOPYIO XO4YET
TIOJIyYUTb.
Hns  ycnoBuii mnpuHATHS HE0OX0AWMO oOpamiateCsi B NPOBHHIHMAJIBHBIA LEHTP IO
TPYAOYCTPOUCTBY.
IIpoBHHIMATHBINA LIEHTP MO TPYAOYCTPOICTBY, YTO 3TO?
JlaHHOE yupe)KAeHHEe 3aHUMACTCS 3asBICHUSAMM H MPEMIOKEHUSMH Ha pabOTy, OPraHU30BBIBAET
KypcH IpoheCCHOHAIBHOM MOATOTOBKH, a TAKXKe ITOIr0TOBKHU JIM0O0 nepexBanuduKanuy padoTsl, 1aéT

KOHCYJIbTAIlUIO U IIOMOT'a€T B COCTABJICHUUN PE3yME.

Pe3yme, 4To 3T0 M /11 Yero HeoOXoquM?
Pesyme 3T0 mepeuyeHb TBOMX KOMIIETCHIMH U pPabOTOCIOCOOHOCTH, a TaKKe OIBITa pabOTHI
Pa3BUBAIOLIETOCS C TOJAMH.

Pe3yme He0OX0aMM ISt TOTO YTOOBI ITOKa3aTh TBOW KOMIIETEHIIMH Pab0TOqaTeIo.

J1a yero Heo0XoaMMa 3anuch B MPOBUHIUATbHBII AHKEHTHBIH CIMCOK padounx?

3anmuch B NPOBUHLUUAIBHBI AaHKEHTHBIH CIHCOK paOOThl  BBINOJHSAETCH PaGOTHHKAMH
HposunuuansHoro Llentpa mo TpynoycTpoiicTBy ¢ 1enb0 00JErYeHus MoucKa padoTsl B Mranny;
CIIMCOK COJIEPXKUT PSR MHPOPMALH O TBOMX JIMYHBIX AAHHBIX M TBOSH TPyn0BOH mesTensHOCTH. st
MOTy4YeHUs] JOCTyNa K CiIyk0e HeoOXOAMMO MpenbsIBUTH OIO3HOBATENBHBIM JOKYMEHT (BHA Ha
JKUTEIILCTBO) ¥ HAJIOTOBBIH KO, M 3asIBUTH O CBOEM ITOJIO’KCHUH ¥ TOTOBHOCTH BBIITOJIHEHHS pabOTHI.

Kakne npemMymecTBa mnpeaocTaBisieT 3amuch B NPOBHHIMAJIbHBI AHKEHTHBIH CHHCOK
padounx?
3amuck B MPOBHHINAIBHBIN aHKEHTHBIH CITUCOK pabOYHX ITO3BOJISIET UCIIOIH30BATh COOCTBEHHBIE
YCIyIH TPOBHHIMAIBHOTO LIEHTPA II0 TPYIOYCTPOWCTBY, TAaKHE KaK IpPEIUIOKCHHE paboTHl,

HCIIOJIb30BAHUE HUHTEPHETA, 3allMChb B CIHUCKH IO HAMpPaBJICHUIO Ha pa60Ty o0a3aTenHbI JUIA
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WHBAJUIOB, Ba3MOXXHOCTh ydYacTHs B 00pa3oBaTeNbHBIX KypcaX, CoOecelOoBaHUS IO

npoopHeHTAINH, 1 O0BSICHCHHE B HATIPABICHUU paboueii MOJUTHKH.

IlomHuu:

® Kak NMPH3HAHHOMY MOJUTUYECKOMY 3MHUTPAHTY, TeOe pa3pemactcs JOCTYN K OOIIECTBEHHOM
ciyxoe.

e Buj Ha KHUTENCTBO ISl PU3HYESCKON M TYMaHHTAPHOH 3aIlIUTHI, MO3BOJISIET JIOCTYII K paboTe 1

yue0e U BO3MOKHOCTh U3MEHHUTH pa3pelIeHne 1Mo paboyuM MpuiuHaMm. .

JlesiTeILHOCTH CAMOCTOSAITEILHON 3aHATOCTH, YTO 3TO?

JlesTenbHOCTh CaMOCTOSATETBHOM 3aHATOCTH MO3BOJISICT U COACHCTBYET CBOOOJHOIM HHUIIMATHBE JINIIA,
pemuBIiero paboTath Ha cebs, Hamp.co3maHue (QUPMBI JUIs YIPaBICHUS Mara3dHOM, BIIAJICHHE
JIMIEH3UEH IepelBeKHOW TOProBiIM U T.1.B yupexneHusx 1o TpyAOyCTPOHUCTBY Thl MOXKELI

00paTUThHCS 32 KOHCYJIBTAUEH MO CO3aHUI0 (PUPMEI.

YTo AesaTh AJIf OCYLIECTBJICHHSI CAMOCTOSATETHOM 3aHATOCTH?

Heo0xoamMo uMeTh AeHCTBYIOMNIT BUI HA KUTEIBCTBO.

CornacHo 3aKOHY MTalUM, BCe Te€ KTO PEIlAl0T HayaTh 3aBE€JAOBAHUE MPEANPUATHEM, HCKYCTBOM MU
CIIEIMAILHOCTBIO MJIM )K€ PEMEC]IOM, JOJUKHBI 3anpocuth OTkpbiTHe cueta HJIC.Cuér HJC
OTKpBIBAaCTCA B OJHOM M3 MECTHBIX yupexneHuil bropo [laxomoB, mpemocTaBiisis CHEIHATHOE
3asIBJICHUE O HAYaJyIe JACSTCIbHOCTH.

B}OpO JaxXod0B MOXKET JaThb Tebe BCIO HeO6XO,I[I/IMyIO PIH(bOpMaL[I/IIO.

Yro nenats aJsi padoThl 3a rpaHuieii?

Ecnm TBI moydni BU Ha JKUTENBCTBO MEXKIyHApOIHON 3aIIUTHI, TeOe pa3pemraercs: padborarts 3a
rpaHuLe.

Heo0xomuMo 4To0b! y TeOst ObIIT JOKYMEHT JJ1a TI0e310K:

e Jlasi moe30K 3arpaHuIy:

JIMUHBIA JIOKYMEHT (DOKYMEHT [uli I0e3[0K), KOTopbli BblmacT KsecTypa, mo3BoJsSEeT
nepeBIKeHHe 0e3 BU3 BO MHOTHE CTpaHBI EBpOITBI 1 ¢ MaKCHMaIHBIM IEPHOJOM BpeMeHH He Oonee
TpexX MecaleB.

e Jlna mpeObIBaHWA 3arpaHuneil 0oJjiee Tpex MecAleB:€CIM Thl HAMEPEH OCTAThCS
3arpaHMIei OONbIIe YeM Ha TPU Mecsla, HampuMep 1Js padoThbl, HEOOXOIUMO YTOOBI THI

3apocusl BHU3Y B JUINIOMOTHYCCKOM MPEACTABUTECIICTBE CTpaHbl, ra€ Tbhl XOYCII
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OCTaHOBUTBHCS, M IOCIE BBICIATh B HOBOE ['0CynapcTBO JOKyMEHTALMIO Ui IepeBoja
OTBETCTBEHHOCTH.
B ay6om cayyam, ana uHpopMauMum Heo0X0AMMO O0OpaTHTCS B JAMILIOMOTHYECKOE

NnpeaCcTaBUTEICTBO CTpaHI/I, KyJa Tbl Xo4ell exaThb.

Co3nanue cembu:

Yro genaThb YTOOBI JKeHUThCs1?

® HEoOXOIMMO OOPaTHTHCS B KOMYHAJIbHOE YUpEKICHHE

® HEOOXOJMMO JI0Ka3aTh YTO Thl HE MMEENI JPYruX OpadHbIX 005A3aTEIbCTB, M 3HAYUT ThI
"cBaboneH", A MOMYYCHUS pa3peIleHHs.

e B Urammu naBoexxeHCTBO ( BCTyIUICHHE B Opak C HECKOJBKAMH JIFOJIbMH) SIBJISIETCS
TIPECTYIUICHHEM.

Kem Bugaercst paspemenue?

. Eciu ThI npu3HaHHBIN TOIMTHYECKUN SMUTPAHT pa3pelleHHe, BEIIaeTCsl Bricimm
Komuccapuarom O6wvenunennsix Hanuit muis 6exennies (UNHCR) na ocnosanuu
HOMOPeanbHo2o akma, 3amMeHsIouLe20 CUOEMeNbCmao 0 PodicOeHuU, 0 OPaKocouemaHuil,
COCTaBIICHHBIH B CY/I€ TI0 MECTOXKUTEIBCTBY IMOJUTUICCKOTO IMUTPAHTA. .

. Ecnu ToI siBnsienics obaaareneM GU3HISCKON U T'yMaHHUTAPHOBI 3aIIHTH:

HE00XOMMO MPEIbSIBUTH ""CBOOOIHOE ceMEHOE TOIoKeHHe" OYIyInX CYIPYTOB - 10 CPEICTBAM

3a4BJICHUA PA3PEHICHUSA U3 CTPAHBI HpOI/ICXO)KZ[CHI/Iﬂ.I[aHHOG CBHJCTCICTBO MOXET OBITh BBIZIAHO B

Wtanuu numiioMaTHyeckKuMy opraHaMu ( KOHCYJIbCTBO JIMOO MOCONBCTBO) TBOCH
ctpansl.Pasperenne, 3aBepsieTcs 1160 npedeKTypoit Iiie UMeeT MeCTONpeObIBaHNe

JUIUIOMAaTHYECKUH opraH J1u00 MpedeKTypoit T0 MECTY TBOETO MPOKUBAHUS
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BoccoeaquHenue ceMbH:

HranbsaHcKkuii 3aKOH OXpaHsieT LEJOCTHOCTh ceMbld o0jajaTesa craryca IOJHTHLIECKOIro
e€MUIPAHTA U cTaTyca (U3nUecKoi 3alINTH:
UneHsl TBOCH CeMbU, HE UMEIOILIUE NIPABO HA CTaTyC MEXIYHAapOIHOHN 3aIllUTH UMEIOT Te K€ IIpaBa
TIpU3HAHHEIE JUIs Teba, Kak 00J1aaTeNnto craryca.
Ecmu 161 oOmamaTens craTyca (M3MYECKOll 3alIMTH WIEHaM TBOW CEMBbH HPHCYTCTBYIONIMM Ha
HallMOHAJIHOW TEPPUTOPUH, HE UMEIOLIME NPaBO Ha JAHHBIA CTAaTyC, BUAAETCS BUJ HA )KUTEILCTBO
10 CeMEeHHBIM IpHIHHaM.(cMoTpeT cT.22 11. 2. nre. 251/2007)
Yro genarhb 1/ BOCCOEAUHEHHUS € YICHAMH TBOeii ceMbHU 3a rpaHHIeii:
e 00paTHCh B SMHUTPALIOHHOE OKOIIKO IT0 MECTy IPOKHUBaHUs (nMmeercst B ['ocynapcTBeHHOM
TeppuropnansHoM YupexaeHun).Bmecte ¢ aHKeTHBIMH JaHHBIMH JIHI[ C KOTOPBIMBI THI
XOUelllb BOCCOEAUHUTHCS, OyAyT Takxke HEOOOXOIUMBI COOTBETCTBYIOMINE JOKYMEHTHI IS
COCTaBJICHUS IIPAKTUKH.
KT0 MOXKeT npocuTh paspelieHue 115 BOCCOCAMHEHUs CeMbIN?
Pa3zpemienue a1t BOCCOEUHEHUS CEMBH MOXKET OBITh 3aIPOIIEHO IS
a)Cylnpyros
O)MaJIeHKUX JeTell, Takxke MaeTedl cympyra quO0 paXkIeHHBIX B He Opaka, C YCIOBHEM YTO JPYToif

poaHTeNb, €CIK OH MPH KU3HH, Jajl CBOE COTJIacue;

C) COBEPIIIHHOJIETHHUH JICTH, HECTIOCOOHBIE 00ECTICYNBaTh COOCTBEHHBIE )KU3HEHHBIE TOTPEOHOCTH 110
MPUYUHE COCTOSIHUSI 3[[aPOBbS;

JI)POIUTENHN HE PACIONIOTaloIIne COOTBETCTBYIOIIEH ceMeHOM MOTAePKKOil B COOCTBEHHOH CTpaHe;

BHuMaHMe: 3asBIICHHE Ha BOCCOCAMHCHHE HE MOXET OBITh OTKIIOHEHO UCKJIYYUTCIBHO 3a HE

HUMCHUEM JOKYMEHTOB ONPEACIAIOIINX CEMEHHBIE CBSA3H
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Ecan Thl HecoBepuIeHHOJETHH 0€3 CONMPOBOXKAEHUS 00/1aaTe/ I MeKIYHAPOIHOM 3alMTH, HA
TBOIi 3aNpPoC HA ceMeiiHoe BOCCOeNHEHUE OyIyT AKTUBHPOBAHBI BCe MHUIIHATHBDI /ISl IOMCKOB
POACTBEHHHKOB B a0COJIIOTHO# KOH(eTeHIIMATLHOCTH, TAKHM 00pa3oM oxpaHasi 6e30MacTHOCTh

TBOI0 M TBOUX POJAUTEJIEH.

e (Oopa3oBaHue

CreneH ¥ NOATOTOBUTEIIHBIE KYPCHI.

e Ecnu Thl HECOBEPIICHHOJCTHUH, 00JaalOUil CTaTycOM HOJMTHYECKOr0 MHUIpaHTa Jnubo
craryca (DU3NYECKOW 3alUThl, UMECHI AOCTYN K OOYUYCHHSAM KaKIOTO BHAA U CTCICHH, B
3aBUCHMOCTH OT MOpsAKa MPeIyCMOTPEHHOrO Ul TpakAaHWHAa HTAINH-B.CT. 26 1. 1
n.Jre.251/2007.

e Eciu Tbl HECOBEPLICHHOJIETHUH, OO0JAaaIOIINi CTaTYyCOM IIOJMTHYECKOTO IMUIPAHTa JINOO
craryca (HU3MYECKON WM T'yMaHWUTapHOW 3allUThl, MMeell IMpaBo Ha o0pa3oBaHHE B
o0s13aTenbHOM Bo3pacte( oT 6 1o 16 ner).

e Eciu Thl COBEpIICHHOJICTHUH, 00JIaJal0IINil CTATyCOM IOJIMTHYECKOTO AMHUIPAHTA, CTATYCOM
(bu3nyecKoil 3amMTH, UMEEII TPAaBO Ha MOCTYIUICHHE B 00pa30BaTENbHYIO CUCTEMY, a TaKkKe
OOHOBJIEHHE M TPO(ECCHOHAIBFHOTO YCOBEPIICHCTBOBAHKMS B paMKaX YCTAHOBICHHBIX JUIS

HWHOCTPAHLICB IIPOKUBAIOIUX B COOTBETCTBUU C IIpaBUJIaMH.

Kyna TbI MoskelIb 00paTHTHLCA 17151 IOCEIIeHUS MOATOTOBHTEIbHBIX KypcoB?

e [Ipu NMpOBHHOMAIHOM IIKOJBFHOM YYPEXKICHHH HMEeTCs OTAEN JIHOO YIOTHOMOYEHHOE
JIMLO, TpeJocTaBisioniee HHHOPMALHUIO O LIKOJNAX, BEYSPHUX Kypcax, MPOBEHIUATHBIX
HEHTpax JI1s1 00pa30BaHUsS B3POCIBIX, TAKXKE IS CTYACHTOB IOJIMTHYECKUX SMUTPAHTOB.

e B IIpoBuHIMANBLHBIN IEHTP AIsi 00pa30BaHMs B3POCIIbIX:

- Ecmu 1Bl HecoBepumieHHoNeTHUII B Bospacte oT 16 go 18 ner, Moxkem ObITH
0CBO0OK/ICH 0T 00pa3oBaTe/IbHBIX 00513aTe/ILCTB, MHOcelias KypCchbl 110
MOATraTOBKe CHEeNHAJINCTOB, 3aBEpIIAaoNINecs JOCTHXEHHEM MpodecCHOHaTHON

KBaJ'II/I(bI/IKaHI/II/I KakK 4€pc10BaHuC I_HKOJ'ILI-pa6OTLI.
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Ecan TBI HECOBEpIICHHOJNCTHWH, BO3pAacTOM CBBIE 16 - JHOO B3pOCIBIH-MOXKENT

MOCEMIaTh:

- Kypchl JUIsl HOJMYYeHHUs KBaIM(UKALMK BO BTOPOCTEHEHHOH IIKOJIE EPBOH CTEIEHH

- KypCHI s3bIKa JUIl MHOCTPAHIIEB; KPAaTKHE U OIPEJeTOHHBIC KypChl (HP. aHITIMHCKHH,
nadopmaruka).Ha maHHBIE Kypchl MOTYT 3amucaThcsi KaKk B3pOCHBIE, TaK H
HECOBEPIIEHHOJIETHHH, CBHIIIE 16 JeT.

Kypchl mpoBoasTes B OCICO0EACHHOE 1 BEUEPHEE BPEMsI.

OOpamaiicst B JaHHBIE YIPEKACHUS UTBI 3aIIFICH Ha KypCHI H ()OPM MOCETICHHUSI. .

Ilocemenne YHuBecpcuTeTa.

IMoctymienue B YHUBEPCUTET NO3BAISIETCS HHOCTPAHLIAM HPOXKHUBAIOLIMM B COOTBETCTBUH C 3aKOHOM
B PaBHBIX YCJIOBHSX C TPaKIaHAMH UTaJIHH.
Jlucabonckass KonBeHmwms, Briryuaromass 3akoH H. 148, or 21 wmroma 2002 ropa,
npenycMaTpuBaeT 4to Kaxaas CTpaHa NpUHHMMAaeT BCEBa3MOXKHBIE MEpPBI ISl OTPabOTKU
JaHHBIX OIEHWBas CIpaBeUINBO.EciM monmmTeMHUrpaHTHl YHOBIETBOPSIOT TpeOOBaHMS IS
MOJTy9eHUs BhICIIEro oOpasoBaHus, Oosiee yriryOJIeHHOTO 00ydeHHs, Takke B CIyHasX, Koraa
3asIBIICHHOE CBUJICTEIICTBO 00 00pa30BaHUK HE MOXKET OBIT ITOJATBEP)KACHO TOKYMEHTaMHU.
Ecyii ThI y’Ke MOJYYHJI TUTYJI 3arpaHuLeii:
e OrmeHKa TUTYJIOB JUISl TIOCTYIUICHUS SIBIAsETCS KOMIICTCHIIMEH KaXKIOro yHHUBEPCHTETa B
OTAENIBHOCTH.

Jns nanpHeimei napopManuu obpamiaiics B ceKpeTapHaT YHUBEPCUTETA.

3asiB/IeHHe HA MPU3HAHNE U YTBEP:KAeHHE 3arPAHHYHOr0 YYeHOI 0 3BAHMSI:
e [IPU3HAHUE JUILIOMA, IOXY4YEHHOro B TBoei CTpaHe He IPOUCXOJUT aBTOMOTHUYECKH.
e Ecau ™M npu3HaHHUMA MOMMTUYECKUH €MUIPAaHT U XO4ell MOJyduT B MTanuu paBHO3HaYHOCTh
OT CBUJIETENICTBA 00 00pa30BaHUM O aTTecTara CpeIHEH IIKOJEI, MOJyYeHHOTO 3arpaHuIei,
MOJKEIIl OOpaTUTHCA:
- MexnyHnapoansie ConuajJbHbIE Yeayrn B Pume (SSI -
www.serviziosocialeinternazionale.org), ymuma  Scialoja,18 — 00196, Pum Ten

06\4884640; daxc 06\4817605.
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IIpusnanue npodecuu.
Yro kacaercs npodecun noiaydeHHol B CtpaHe He BXonsmel B coctaB EBpomneiickoro Coroza (st

BEITIOJTHEHNUS COOTBETCTBYIoIIeH npodeccnu B Mtanun ) BO3MOXKHO YTOOBI THI TI0J1aJT HA IIPU3HAHNE,
10 CPEACTBY MPEOCTaBICHUS 3asBICHUS B Haanexamee MuHuctepctBo ( 3mapoBss, Octumum,
IIpOMBINLIIIEHHOCTH U T.1.)

Jnst tex mpodeccHil BHINMOTHEHHWE KOTOPHIX ITOJUUHSCTCS 3allUCH B HANMOHAJIBHUH peectp,
PEKOMEHTyeTCs CBA3aThCSI HEIOCPEACTBEHHO C COOTBETCTBYOIINM MECTHBIM "COBETOM KaTeropuu"
(anmBokaTH, apXUTEKTOPBI, HHAKHUHEPHI U T.11.)

[na 3aHeceHWs B peecTp IpPEACTaBUTENCH TOProBIM JHOO 3aHATOCTH B YacTHOH oTpacie,
CCBUTAIOTCSI HAa Te€ JK€ YUPEXKICHHS 3aHHMAIOMINECsS COOTBETCTBYIOIINM  HCIIOTHEHHEM,
JOKyMEHTallel IPOBEPOK UCTIOIHEHHBIX HIKOIHBIX U 00pa30BaTeIHBIX 00s3aHHOCTEH ( HampuMep,

B ciayuau 3anucu B REC - Peructpaiionnas KHUra 3aHUMAaroIIuxca Tapropieil).

IlosryueHnue rpaxaancTaa:

Ecnu THI momuTH4ecKuil SMUTPaHT, MPOKUBAIOIINM 3aKOHHO Ha TEPPUTOPUM IO MEHbIIEH Mepe
AT JeT W oOmamaenmr HEOOXOAWMBIMU TpPeOOBAaHMSMH M JOKyMEHTAIWHH, MOXEIl II0AaBaT
TMPOIICHUE HA MOJIYYEHUE UTAJIBAHCKOI'O I'paXXJaHCTBA.

MoxHO0 nojiaBaTh IPOLUICHUE HA KECHY U JACTCH.

3asBIeHNEe MOIDKHO OBITH MpeabsBiIeHO B IIpedexTypy mo MecTy KHTENbCTBY, Iie OHO Oyner
paccMoTpeHo W pemieHHe Oyzer mnpuHHMartbes MuuucTepcTBoM ByTpennux  enm  (

AAMUHHUCTPATUBHAs MpoucaAypa JJIUTC 110 MEHBIIICH MEPE NBa roz[a)

Honesnas nundopmanus

Kak noayuuThb eBponeiickue BoAuTeJcKHe npapa?

Jlns monmydeHHs BOJHUTENBCKHX IpaB HEOOXOAMMO MOAATh 3asBICHHE B AaBTOMHCIEKIHIO U B
JabHEHIIIEM cAady OJHOTO €K3aMEeHA TEOPUH U MPAKTUKU BOXKICHUSL.

B MoMeHT nozany 3asiBieHus, He0OX0JUMO 4TO OBI ThI IPEABSIBHI ASHCTBYIOIINHA BH]] HA KUTEIBCTBO
00 pacHucKy 3asBICHUS Ha OOHaBJICHHE MO0 MEpBHH BUAAHHBIN NOKYMEHT.J[aHHBIH TOKYMEHT

JOJKECH OBITH MPEABABIICH B OPUTUHAJIC, TAKIKE B CIIy4al €K3aME€Ha BOXKICHUS.

Ecau nMeroTcs BoguTeIbCKIE npaBa IoJIy4eHHbI¢ B cBoeil cTpaHe:
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e Ecmm y Tebs WMEIOTCS BOIUTENBbCKHAE TpaBa BBIAAHHBIE 3arpaHu4yHoil CrpaHOW (He
NpUHAUIeKaIed Kk crpaHaMm EBpocoro3a), TO ThI MOXeII BOJUTh Ha HAIMOHAJIBHON
TEPPUTOPHY;

3arpaHUYHbIC BOAMTENIbCKHE BIpaBa (HEe NpeHauIexamue K crpaHaM EBpocoro3a) M0JIKHBI

COMPOBOKAATHCA MEXKIYHAapOJHBIM pa3pelleHHeM Ha BOXIEHHE (BBIIAHHOE 3arpaHUYHOI

CrpaHolf, rme TONydeHBl BOIWTEIbCKHE TIIpaBa), WM ke OQ(GUIMAaNbHBIN IepeBox Ha

HUTAIbIHCKOM A3BIKE.

e [lomuu:ecnn y TeOs BOAUTENbCKHE IpaBa HE NPUHAUICKAIIUM CTpaHAM €BPOCOI03a, MOCIe
roja MpOXXUBaHHs CO JHS pe3ueHIUH B Mtananu, 6oJble He MMEeI IPaBo Ha BOXKICHHE Ha

HaIMOHATHON TEPPUTOPUH.

O/HaK0, BO3MOXHO "0OpaTHTh" MHOCTPaHHBIC BOAUTEIBCKHE MpaBa B UTabsHCKUE.OOpaiieHue
3aKNy4aeTcss B BBIJaYe HOBBIX HTANBSIHCKAX BOJUTEIBCHK IPaB, COOTBETCTBYIOIINX
“HOCTpaHHBIM. Takke BO3MOXHO IOJIyYUTh MPU3HAHHE MHOCTPAHHBIX BOIUTEIBCKUX IPaB, JINOO

BbLAaYy CIEHUATIBHOI'O TAaJIOHA IMMPHJIAratOIICrocs K TEM K€ IIpaBaM.

Kakast ~ pasHmma  Mexay  oOpalleHHeM M NPH3HAHHEM  HMHOCTPAaHHBIX  mpas?
B mnporecce ofpaiieHus oOpureHand TBOMX BOIUTENBCKHX IpaB 3aMEHseTcas HTalbSHCKUMH
BOJUTEIbCKUMH TpaBaMu.lIpy npH3HAHMM BOAMTEIBCKUX MpaB, OCTAETCS OPUIeHAN JOKYMEHTa, Ha
KaTOpBIN NPHIIAraeTcsl KICIONIMICSA TaloH, KOTOPHH HIACHTH(HIMPYET €ro B HAIMOHATHOM ydeTe

HACEJICHUS BOJIUTECIICH.

I'me moxkHO y3HAT 00 oOpalieHHM, NMPH3HAHMM U JAPYryl0 MHGOPMALNHIO O BOAMTEIbCKHX

npaBax?

B yupexnenusx S.I.I.T.- oraenax tpancnopta (ABronHcekuus [IpoBUHIINN)

Jns  mocnenymed wWHpOpMAMM  MOXHO 3alTH Ha CaWT MUHHCTEPCTBA TPAHCIOpPTa U

HHPPACTPYKTYPHIL:

http://www.infrastrutturetrasporti.it
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Kuuime
Ecnu To siByIsCICs 00aqaTeneM craTyca MOoJMTHYCCKOr0 SMUTPAHTA WK .(DU3NIECKOM 3aIInTHI,
TeOe TO3BOJISAETCS YIACTHE B KOHKYPCE MO BBIICICHUAIO MYHHUIIUIIATUTETHBIX KBAPTHP, PAaBHBIN

TpakAaHUHY UTaIHH.

Yto Takoe 00IIECTBEHHOE JKIIIUIITHOE CT‘pOI/ITeJ'ILCTBO?

e ETO COBOKYHNHOCTh KBapTHp, NPEHAIICKAIIUX MYHHULMIAIUTETY C HU3KOW KBapTUPHOM
IUIaTOM, KOTOPBIE BBLAEISIOTCS KOMYHHOH HYKIAIOLMIMMCS CEMbSIM.
Jlns ygacTus B pacmpereneHre HapOIHBIX KBapTHP, MOIUTHIECKHM €MHUIpaHTaM JIHO00 obramaTensiM
cTatyca (M3MYECKOll 3aIIuThl, HEOOXOAUMO MPENbABUTh, KaK M TPaXJaHaM HTalHHM, CIEIHaIbHOE
3asIBJICHHE, B COOTBETCTBUHM C ()OPMAMU U NPABUIIAMU YCTAHOBJICHHBIX KOHKYPCOM.
OpHO W3 ycnmoBHMH AL ydacTHs B PAacIpefeNeHHH, 3TO OBITh 3alMCAHHBIM B CIIUCKAX IIO
TPYJOYCTPOHCTBY MO0 BUIOIHATH PabOTy B MOAYMHEHHH MM aBTOHOMHO.
Jis  mobGoi mHOpMAamMM MOXeml Oo0paTHThCS B HaJUIeKallee YUYPESKACHHE  KUIHIIHOTO

CTPOUTEIILCTBA ( rpagoCTPOUTEIIBHOC yqpemneﬁne), TBOEH KOMYHHBI ME€CTa JKUTECIILCTBA.

JoOpaBoJibHOE BO3BpallleHHE.

Kak Mo>xHO TTOTIacTh B IporpamMmy HO6pOBOJ’IBHOFO BO3Bpali€Hus B TBOIO CTpaHy?

Ecnu 1ol siBisieriicst oGnaaTeneM CTaTyca MEXIYHAapOAHOH 3alllMThl M XOUelll BEPHYThCS B TBOIO
CTpaHy B YCIOBHUSX O€30HacCTHOCTH M JOCTOMHCTBA, MOXKEII 00paTHThca B MeXIyHapoaHYyIO
Opraamzamo OmurpadtoB (OIM).OMM mo cpeactBam cBoux cBszeid u 300-T ydpexaeHHid 1O
BCEMY MHpY, TEXHHUYECKH OLEHHBACT yCJIOBHUs O€30IAaCTHOCTU B TBOCH CTpaHE M OPraHU30BBIBABICT
TBOE BO3BPAILICHHE HA POJUHY.

ITpomuieHre MOXeET OBITh C/ICNIaHO B LIEHTPE NPHEMa MPOCSIINX yOeKHUILE, TaK )Ke KaK U IPH IpUeMe B

uentpe CITPAP, a tak xe B okomkax [Ipedextypbsl/KBecTypsl
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Qaybta Koowaad

Tusmo;
hordhac;

salka sharciyeed

Qaybta labaad
Adeegyada la heli karo:

soo dhoweyn ;

taakulaynta caafimaadka ;

maamulka (deganaanshaha, warqadda aqoonsiga)
taakulaynta ijtimaaciga ah;

Shaqada ;

qoyska ;

waxbarashada guud iyo isku qoridda jaamacadda.

Qaadashada dhalashada;

macluumaad wax tar leh.
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Hordhac

144

Buuggan yar, waxa laga leeyahay ujeeddada ah in uu tusmo u noqdo muhaajiriinta magamgelyo
doonka ah siiba kuwa loo aqoonsaday in la siiyo ximaayad dhaqaale iyo mid banii’aadamnimo,
marka ay doonayaan in ay xiriir la samaeeyaan hayadaha dawladda.

Tusmadu waxaa loo qaabeeyey laba qaybood:

Qaybta hore waxay ka kooban tahay, iyadoo la cuskanayo dastuurka iyo shuruucda Talyaaniga,
asaaska barashada hab-dhaqanka bulshada iyo xuquuqda uu leeyahay magangelya doonka loo
aqoonsaday ximaayadda dhaqaale iyo midda bani’aadanimo.

Qaybta labaad waxay ka jawaabaysaa su’aalaha badanaa la xiriira adeegyada guud ee jira.

Fiiro gaar ah:

Dadka loo aqoosaday ximaayadda bani’adanimo waxay xaq u leeyihiin daryeel caafimaad,
waxbarasho, waraaq safar, in iqaamada ximaayadda bani’adamnimo loogu bedelo mid shaqo
xaaladaha sharcigu saamaxayo, iyadoo sida ku cad faqradaha qoraalkan ay haddana ka reeban tahay
dalbashada in loo soo daabulo qoyska ama xubno ka tirsan caa’iladdiisa, taasoo loo ogolyahay

kuwa loo agoonsaday Ximaayad caalami ah sida gaxootiga.
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Xusuuso nidaamka iyo daryeelka xaaladdaadu inuu ku xusanyahay shuruucda hoos ku qoran:

Mabaadi sharciyeed

Heshiiskii Gineve 1951 ee makaanka( Status) magangelyo doonka.

Dastuurka talyaaniga :

e Qod.1faq.1

Talyaanigu waa jamhuuriyad dimoqaraadi ah oo ku dhisan shaqo..

e Qod.3

Dhammaan muwaadiniintu waxay ka siman yihiin xurmada ijtimaaciga ah, sharciga hortiisana waa
siman yihiin, iyadoo aan loo eegin jinsiga, haybta iyo luqadda, diinta, fekerka siyaasadeed iyo
xaaladda shakhsiyadeed ama bulsho.Waa waajibka jamhuuriyadda inay suuliso dhammaan
caqabadaha dhaqaale ama bulsho ee xadaynaya xorriyadda iyo sinaanta muwaadiniinta ama hor
istaagaya horumarka buuxa ee qofka aadanaha ah si uu uga qaybgalo dhammaan hawlaha bulsho,

dhaqaale ama siyaasadeed ee dalka.

e Qod. 10 faq. 1-2

Qaab dhismeedka Sharciga Talyaanigu wuxuu waafaqsanyahay shuruucda caalamiga ah ee la isku

raacsanyahay guud ahaan.

Xaaladda Sharci ee muwaadinka ajnabiga ahi waxay waafaqsantahay mucaahadooyinka caalamiga

ah ee arrintan khusaysa.
e Qod. 32faq.1

Jamhuuriyaddu waxay dhowreysaa caafimaadka oo ah xaq aasaasi ah ee qofka, iyo danta
wadareed, waxayna dammaanad qaadaysaa dawayn bilaash ah ee danyarta.

* Qod. 35 faq. 1-2

Jamhuuriyaddu waxay horumarinaysaa shaqada nuucyadeeda kala duwan iyo weliba sare u
qaadidda xirfadaha shaqaalaha.
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¢ Qod.34 faq. 1-2-3

Iskuulku waxa uu u furanyahay cid kasta.

Waxbarashada asaasiga ah , ugu yaraan siddeed sano, waa khasab.

Kuwa ku wanaagsan waxbarashada, xataa haddii ayan lahayn awood dhaqaale oo u saamaxda,

waxay xaq u leeyihiin inay gaaraan heerarka sare ee aqoonta.
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Xusuuso inay muhiim tahay aqoonta xarumaha maamul ee aad la xiriirayso, sidaas darteed, ayaan ku
siinaynaa xoogaa macluumaad ah.
e Berefatuurada(Xafiiska dawladda ee deegaanka):waa xafiiska dawladda ee ku yaalla
xarumaha degmooyinka. Xafiiskan waxaa ku yaal qaybta muhaajiriinta (Sportello
Unico), una dhisan gacan siinta iyo ilaalinta xuquuqda daka hijrada ku yimid;
Brefatuuradu waxay xiriirisaa xafiisyada kale ee dawladda ee daafaha xarumaha, iyadoo
damaanad qaadaysa wada shaqayn daacad ah. Waxa u sii dheer intaa hawlo ka kooban
talo bixin, hagid iyo wada shaqayn ay la leedahay hayadaha kale ee dawladda ee ka hawl
gala deegaanka (degmada, dawladda hoose).

e Kuweysturada: waa xafiiska booliska garanka, lehna awood deegaaneed, hoosna yimaada
wasaaradda arrimaha gudaha. Xilkiisa u weyni waa sugidda ammaanka iyo nidaamka guud ee
degmada. Xafiiska booliska waxa uu leeyahay qayb qaabilsan hijrada, waxaana ka hawl gala

hal ama ka badan oo ah dhexdhexaadiye dhagameed xagga luqadaha ah..

e Waaxda(Provincia): waa hayad degaan, awoodeeduna gaarayso qayb ka mid ah dhulka uu ku
ku fadhiyo gobolku, oo ay soo gelayaan komuunayaal (dawlado hoose) kala duwan. Hawlaha
waaxda waxa haga dastuurka dalka, waxaana ka mid ah xafiisyadeeda qaybo macluumaadka

iyo tusaalooyinka siiya muhaajiriinta.

e Kumuunaha (Dawladda hoose): waa hayadda matesha bulshada degmada, maaraysana
dhammaan hawlaha degaanka sida waxbarashada, dhaqanka, isboortiga, dalxiiska, hawlaha
guud, habaynta dhulka la degganyahay, bii’adda, caafimaadka iyo dhammaan adeegyada guud

iyo kuwa bulsho.

e Xarunta shaqada ee degmada: waa xafiis ku hawlan horumarinta siyaasadda shaqada,
siyasadda taba-barrada xirfadeed, diiwaan gelinta shagqo doonka ama shaqaale doonka si loo
geliyo dhammaan shabakadda si loo raadiyo deeqo shaqo — benl- , iyo midda diiwaan gelin ee
yurub ee Eures . Xarunta shagada degmadu waxay leedahay oo ka furan qaybta diiwaan-

gelinta muhaajiriinta.

e ASL - AUSL (Hayadda caafimaadka ee degaanka).waa hayad guud ee degaanka, waxayna

masuul ka tahay adeegga caafimaadka ee degaanka. ASL-yada kala duwan iyo
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xarumaheeda sida ( cisbitaallada iyo konsultooriyaadka) iyo adeegyada kala duwan ee ay
masuulka ka yihiin ayaa sameeya waxa loo yaqaan Nidaamka Wadaniga ah ee Caafimaadka
(Sistema Sanitario Nazionale), oo isaga xil ka saaranyahay sugidda iyo dhowridda caafimaadka
muwaadiniinta talyaaniga iyo ajaanibta sharciga ku deggan dalka iyadoo aan la kala soocin.
Muhaajiriinta iyagu aan sharciyadda ku lahayn dalka, waxaa nidaamku u damaanad
gaadayaa gar-gaar caafimaad xaaladaha deg-degga ah iyo mar kastoo dawayntu ay

lagama maarmaan noqoto iyo joogtaba.
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Qaybta 11
Adeegya la heli karo

Soo dhoweynta

Xarumaha dawladda ee soo dhoweynta dadka weydiista magangelyada, waxaad ka helaysaa
martigelinta ugu horreysa, waxaana aad ku nagaan kartaa xarumahaas waqiga laga dhamaystirayo
eegidda dalabkaaga magangelyo doon. Waxaa arrintan fuliya guddiga deegaaneed arrintaas u xilsaaran.
Xaruntaas dalabka magangelyada, haddii laguu aqoonsadom waxaad geleysaa oo lagugu soo
dhoweynayaa mashruuca deegaanka ee loogu tala galay nuucaaga oo ku siinaya ximaayad iyo
taakulayn, waxaana maal geliya xukuumadda, haddiise boos laga waayo waxa loo yaqaan SPRAR,
waxaad u gudbeysaa xarumo kale oo gaar ah ama kuwo xukuuni ah oo deegaanka laga heli karo , kana

dhashay dadaalka mutadawiciinta( Volontariato) oo aan ka tirsanayn nidaam qarameedka.

Waa maxay SPRAR?

SPRAR waa nidaam ka kooban soo dhoweyn, martigelin iyo dhaqan barid, waxaana ka masuul ah
wasaaradda arrimaha gudaha iyo hayado hoose oo la xiriira. Nidaamkani, isagoo tixgelinaya
awoodihiisa, ayuu fidiyaa gacan gar-gaar ee xag deegaaneed iyo soo dhoweyn ku wajahan dadka
magangelyo doonka ah iyo gaxootiga si loo suurtogeliyo in dadkani hore ugu sii tallabsadaan inay
gabatimaan ku noolaanshaha dalka.

Sidee ku gali xarumaha SPRAR?

Si xarumahaas loo galo, waa in lala xiriiraa hawl-wadeenada Xarumaha martigelinta iyo soo
dhoweynta ama hawlwadeenada hayadda deegaanka ee masuulka ka ah xarumaha. Sharcigu ma gabo
in xarumabha si toos ah loo tago oo la iska galo.

Muxuu siiyaa daka loo aqoonsaday in leeyihiin ximaayad caalami ah iyo mid baniiadamnimo?
Immisa ayaa lagu jiri karaa xarumaha SPRAR,?

Wejiga hore ee gelidda xarunta waxaa la gelayaa contaraato lagu sharxayo adeegyada aad helayso iyo
waajibaadyadaada. Ka sokow degaanka iyo raashinka, xaruntu waxay fulisaa hawlo badan ee
suurtagelinaya in qofku u bislaado wajihidda nolosha shaqo iyo deegaan ee xarunta dibaddeeda marka
ay muddadu u dhammaato iyadoo arrimahaa loo sii marayo koorsooyin lagu barto qoridda, akhriska iyo
dhaganka, tusaalooyin la xiriira sida loo raadsado shagada iwm. Wuxuu culays saarayaa waxbarasha
qasabka ah xaaladaha ay jiraan caruur aan weli qaan gaarin (Minorenni). Xarumaha SPRAR waxaa

lagu jiri karaa ugu badnaan lix bilood oo la cusboonaysiin karo marka duruuftu kalliftio.
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Dibadda nidaamka SPRAR, sidee loo heli karaa soo dhoweynta?

Iyadoo la tago xarumaha (Dawladda hoose, Waaxda iyo hayadaha diiniga ah), waaxyaha u qaabilsan
hijrada ee ka shageeya adeegyada dejinta. Marka laga reebo kuwa xukuumiga ah, hayadaha noocaan oo
kale ah waxaa badanaa maamula ururro mutadawiciin ah ama kuwa sadaqada bixiya oo u badan kuwo
diimeed.

Caafimaadka:

Itaalya, caafimaadka qofka waa la damaanad qaaday iyadoo la adeegsanayo xarumaha caafimaadka iyo
isbitaallada.

Goorma ayaa xaq loo yeeshaa taakulaynta caafimaad?

Xuquuqdaasi waxay kuu bilaabataa marka aad gudbiso dalabka warqadda dal ku joogga (permesso di
soggiorno), xataa haddii weli adan isku qorin adeegga caafimaad ee wadaniga ah, xuquuqdaasu waa

taagantahay, xataa marka lagu jiro waqtiyada cosboonaysiinta warqadda dal ku joogga.

Waa maxay adeegga caafimaadka ee wadaniga ah?

Waa adeegga daboolaya baahida daryeelka-caafimaad ee muwaadiniinta talyaaniga iyo

golooyinka loo aqoonsaday ximaayadda caalamiga ah
Xaggee la isaga diiwaangeliyaa SSN (adeegga caafimaadka ee wadaniga ah)

Waxaa la iska diiwaangeliyaa xafiisyada Hayadda caafimaadka ee deegaanka. :
Dukumentiga loo baahanyahay waa kuwama?
e [gaamada ( il permesso di soggiorno);
e [ska diiwaan gelinta dawladda hoose (Anagrafe).
e Koodka canshuuraha (il codice fiscale).

Isdiiwaan